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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECRETI

17 Num. 40"/6 (ßerie ?) della Baccolta ufßciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAETA DI DIO E P10R VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Articolo unico. È svineolata dagli oneri delle servitù militari la

zona diterreco situata nel raggio fortificatorio della fortezza di
Verona, denominata il.Basso Aquar, e ciò alle condiz oni giudi-
cate necessarie nello interesse militare dal Ministero della Guerra
e precisate nella apposita nota qui annessa
Ordiniamo che la presente, munita del sigilio dello Stato,

sia inserta nella Raccolfa ufílciale delle leggi e dei decreti
del Regno d Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a S. Anna di Valdieri, addì 2 settembre 18'17.

VITTORIO EMANUELE.
L. MEZZACAPO.

liota delle condizioni.

1. - Nella zona di terreno detta Basso Aquar presso Verona
delimitata nelPannesso tipo ed aífrancata dalla servitù r itare
con la presente legge 22 settembre 1877, potrà eseguirsi us si-
voglia costruzione senza che occorra ottemperare alle disposizioni
austriache in data 29 agosto 1859, vigenti nelle provincie Venete
in mater>a di servitù militare.
Tali costruzioni però saranno vincolate alla condizione che la

loro linea di gronda debba essere inferiore di centimetri cin-
quanta al piano del ferro della stazione ferroviaria di Porta

Nuova, ossia alla quota 63 30 sulla comune alta marea dell'Adria-
tico.

I soli famainoli potranno eceedere di quanto sarà necessario
siffatta quota.
2. - L'Amministrazione militare, per la parte che la riguarda,

autorizza in massima ifmunicipio di Verona ad eseguire la deri-
vazione di un canale dalPAdige presso il Chievo, che dirigendosi
verso la cinta magistrale della piazza e per un tratto scorrendo

quasi parallelamente alla stessa, abbia il suo scarico presso
Tombetta.
3. - L'andamento del canale dovra essere quello segnato in

azzurro nell'unito foglio di disegno planimetrico, e le sue sezioni

nei vari tronchi dovranno corrispondere in tutto a quelle indicata
nel foglio di disegno sopra citato.
4. - Il concessionario non potrà variare in nessun modo le

opere che risultano dall'unito disegno senza averne prima otte-

nuto la formale autorizzazione dall'autorità militare.
5. - L'autorità militare si riserba il diritto di valersi di detto

canale, nonchè di tutta o parte dell'acqua scorrente in esso nel
modo che stimerà più opportuno ai suoi scopi nel caso che la

piazza venga messa in istato di difesa, senza che perciò il conees-
sionario abbia diritto a compenso di sorta.

6. - Il concessionario inoltre non potrà pretendere alcun com-

penso nel caso che per avvenimenti di guerra ed in generale per
pronta difesa vengano ad essere demolite in tutto od in parte le
opere costituenti il canale, oppure siano anche improvvisamente
occupate o danneggiate in qualunque modo.
7. - Il concessionario dovrà costruire numero quattordici

ponti, ossia oltre i dodici ponti nelle località indicate alfunito

piano topografico, altri.due in più da erigersi nel troneo di canale
compreso fra i panti III e VII nei siti che verranno specialmente
designati dalPautorità mihtare; e nel caso che si dovessero aprire
od attivare nuove strade provinciali, comunali o vicinali, iL con-
cessionario sarà in obbligo di costruire nuoví ponti laddove leme-
desime intersecano o lambiscono il canale.
I ponti dovranno avere la larghezza eguale a quella della

strada a cui danno passaggio, ed in ogni epo mai inferiore a

metri dieel, e dovranno essere robusti da resistere al passaggio
delle truppe, artiglierie, locomotive stradali, ecc.
8. - Le dimensioni, la forma, la struttura ed i particolari di

costruzione dei ponti e di qualsiasi altro manufatto merente o di-
pendente dalla costruzione del canale, dovranno essere stabiliti

di accordo con la Direzione del Genio militare.
Il concessionario dovrà inoltre sottostare, per quanto riguarda
i medesimi, a tutte le norme stabilite dalla legge sulle servitù
militari vigenti in queste provincie.
9. - Nei casi previsti dagli articoli 5 e 6 il concessionario sarà

mallevadore, verso gli utenti delle opere, d'ogni Janno che questi
potessero averà pel fatto delle demolizioni, delle occupazioni o del
mancato uso dell'acqua scorrente nel canale.

Roma, addi 22 settembre 1877. .

Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro della Guerra

L. MEZZACAPO.
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NOMINE, PROMOZIONI E I)ISPOSIZIONI

8. M.., sulla proposta del Ministro della Guerra, ha fatte
le seguenti disposizioni :

In udienza del 26 settembre 1877:
Minardi Giovanni, capitano nel 12· reggimento d'artiglieria, col-

locato in aspettativa per motivi di famiglia;
Gatto Salvatore, tenente d'artiglieria, in aspettativa per motivi

di famiglia, richiamato all'effettivo servizio nell'arma stessa;
Galleani d'Agliano Luigi e Saibante Lorenzo, sottotenenti d'arti-

glieria, promossi al grado di tenente nell'arma stessa, con
anzianità 26 agosto 1877;

Bodria Primo, Tomasnolo Edoardo, Caprioglío Giuseppe, Secco
1 uciano, De Rosa Francesco, Petitti di Roreto Angelo, Boas
Paolo, Triccomi Francesco, Bondi Rocco, Rossi Eugenio, Fan-
toni Giuseppe, Palizzolo Gandolfo, Notarbartolo di Seiara

Filippo, Girola Alfonso, Folinea Roberto, Amato Giuseppe,
Trombi Vittorio, De Bauyn d'Angevilliers Gerolamo, Longo
Giovanni, Guindani Alessandro e Antonini Attilio, sottote-
nenti d'artiglieria, promossi al grado di tenente nell'arma

stessa;
Squillace Antonio, Primicerio Ferdinando, Bucalo Valentino,

Guaseoni Mario, Seano Riceardo, Perego Mario e Proserpio
Pio, sottotenenti allievi della scuola d'applicazione d'artiglie
ria e Genio, promossi tenenti nell'arma del Genio.

8. M., sulla proposta del Ministro della Marina, ha fette
le seguenti disposizioni:

Con RR. decreti del 12 e 23 settetubre 1877:

Ventimiglia Benedetto, applicato di porto in disponibilità, collo-
cato a riposo sulla sua domanda;

Boncio Giovanni, ufficiale di porto di 3. classe, id. id. id.

S. M., sulla proposta, del Ministro della Pubblica Istru-

zione, ha, con RH. decreti 15, 23 luglio, fa, 12, 24 agosto
1877, fatte le nominc e disposizioni segunti

Paladino cav. Domenico, è accettata la sua rinuncia all'ufficio da
presidente del Co .siglio direttivo del Collegio di muäiea di

Napoli;
Spinelli di Scalea Carlo marchese di Laino, id. id. id. di membro

esterno id. id. id. id.
Soria avv. Michelangelo, id. id id. id. id. id.;
Genovese barone Giovanni, id. id. id. id. id. id ;
Erneventani avv. Valerio, id. ii. id.id. id. id.

Rogadeo Vincenzo, dtputato al Pa:lamento nazionale, nominato
Regio commissario del Collegio di musica in Napoli;

Bellir.i Giuseppe, prof. titolare di lingua francese nella Scuola

tecnica di Acireale, trasferito a quella di Rovigo;
Allario cav. Carlo, id. id. id. id., è richiamato in attività di ser-

vizio e destinato alla Scuola tecnica eenirale di Genova;
Jacovetti cav. Luigi, rettore del Convitto Nazionale di Potenza,

nominato direttore della Senola tecnica di Noto;
Brasoni Luigi, prof. titolare di lingua italiana, storia e geografia

alle classi 26 e 3* nella Scuola tecnica di Viterbo, trasferito
in quella di Noto;

Vincent Giuseppe, id. id. di lingua francese id. id. di Velletri, id.
id. di Caltanissetta;

Bosio cav. Teodoro, preside del Liceo di Cagliari, trasferito allo

ufficio'di preside del Liceo ginnasiale e di rettore del Convitto
Naz onale di Avellino;

Fumi dott. Fausto Gherardo, prof. titolare di filosofia nel Liceo i
di Savona, promosso preside del Liceo di Cagliari;

De Bellis Pietro, preside del Liceo ginnasiale e rettore del Con-
vitto nazionale di Avellino, trasferto alPufficio di preside del
Liceo ginnasiale e di rettore del Convitto nazionale di Reggio
Calabria;

De Angelis cav. Manlio, id. id. id. id. di Teramo, id. id. di pre-
side del Liceo di Sinigaglia;

Sgorbini Luigi, id. id. id. id. di Reggio Calabria, id. allo stesso
ufficio a quello di Teramo ;

Grion dott. Giusto, preside del Liceo di Verona, id. id. id. di
Lueca;

Martini Stefano, prof. titolare di lettere latine e greche nel Liceo
ginnasiale di Bari, id. id. id. di Arezzo;

Di Addozio Vincenzo, prof. reggente di lettere latine e greche nel
Liceo di Catania, id. col grado di prof, titolare di 3a classe a

quello di Bari;
Ravarino Felice, prof. titolare id. id. id. id. di Caltanissetta, id.

al Liceo ginnasiale di Campobasso ;
Vajola Andrea, id. id. in aspettativa, è richiamato collo stesso

grado alla cattedra di lettere latine e greche nel Liceo di
Messina;

Monticolo Gio. Battista, prof. titolare di lettere latine e greche
nel Liceo di Arezzo, trasferito allo stesso uflicio nel Liceo
ginnasiale di Potenza;

Coiz Antonio, preside del R. Liceo di Sondrio, trasferito a quello
di Vicenza;

Donna Pietro, id. id. id. di Siracusa, id. id. di Sondrio;
Giaracà Emanuele, prof. t tolare di lettere italiane id. id., pro-

mosso preside dello stesso Liceo;
Dalla Barba Alessandro, prof. in aspettativa, ò destinato col grado

di titolare alla cattedra di lettere italiane nel Liceo di Sira-
cusa;

Del Zotto Pietro, prof, titolare di storia e geografia nel Liceo di
Vercelli, trasferito a quello di Savona;

-Faraggiana Tommaso, id. id. id. id. di Savona, id. id. di Vercelli;
Galanti Ferdinando, professore titolare di lettere italiano nel

Liceo Marco Foscarini di Venezia, promosso preside del Liceo
di Verona;

Magni-Gi¾fi Franceseo, id. id. di storia naturale id. di Pistoja,
trasferito a quello di Siena;

Villa Carlo, id. id. di storia e geografia nel Liceo d'Ivrea, id. id.
di Cagliari;

De Pin Antonio, professore in aspettativa, è richiamato in ser-

vizio col grado di titolare ed à destinato alla cattedra di
storia e geograna nel Liceo ginnasiale di Campobasso;

Bestonso Giovanni, professore tstolare di storia e geografia nel
Liceo di Cagliari, trasferito a quello d'Ivrea;

Palmieri Giovanni, professore in aspettativa, è richiamato in ser-
viz oe destinato alla cattedra di fisico-chimica nel Liceo gin-

ale di Lucera;
Giuss Garlo, professore titolare di matematica nel Liceo di Ver-

eelli, trasferito a quello di Casale;
Giannettasio Martino, id. id. id. nel Liceo ginnasiale di Avellino,

id. id. di Leece;
Valeriani Valeriano, id. id. id. nel Liceo di Sassari, id. id. id. di

Padova;
Malfitani Filippo, professore in aspettativa, è richiamato in ser-

vizio alla cattedra di matematica nel Liceo ginnasiale di Po-
tenza;

Cattaneo Luigi, professore titolare di matematica nel Liceo di
Padova, trasferito a quello di Sassari;

Vollo Benedetto, id. id. di lettere italiane nel Liceo di Sinigaglia,
trasferito a quello di Fermo;

Lo Parco Luciano, professore titolare di lettere italiane nel Liceo
di Caltanissetta, trasferito al Liceo ginnasiale di Lucera ;
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Cristiani Ferdinando, id, id. id, id, di Lucera, trasferito.a quello,
di Sinigaglia;

Jaja Donato, professore in aspettativa, è richiamato in servizio e

destinato alla cattedra di filosofia nel Liceo di Bologna;
Paysio Ignazio, professore titolare di filosofia nel Liceo di Treviso,

trasferito a quello di Oremona;
De Meo Michele, id. id. id. id. di Sinigaglia, id. nel Liceo ginna-

siale di Lucera ;
Pasquinelli Roberto, professore reggente di filosofia nel Liceo gin-

nasiale diLecce, promosso titolare e trasferito al Lideo di
Savona ;

Pallaveri Daniele, professore titolare di filosofia nel Liceo di Cre-
mona, trasferito a quello di Treviso;

Morella Giuseppe, professore titolare, è richiamato in servizio e
destinato alla cattedra di filosofia nel Liceo di Sinigaglia;

Czeschner Daniele, id. ið. di disegno nella Scuola tecnica di Cal-
tanissetta, trasferito a quella di Perugia;

Pellegatta Santino, id. id. id. id, di Como, id. id. di Ciemona;
Gioda cav. Carlo, provveditore agli studi in aspettativ'a, è richia-

mato in servizio e destinato alla provincia di Padova;
Fenili cav. Francesco Paolo, provveditore agli studi della provin-

cia di Padova, trasferito a quella di Pavia;
Seguenza Giuseppé, è accettata la sua rinuncia all'ufficio di pro-

fessore di storia naturale nel Liceo di Messina;
Cerioli Emilio, professore titolare di matematica nella Scuola

tecnica di Canicatti, trasferito a quella di Porto Maurizio;
Boldrini Cesare, id. id id. id. di Terranova di Sicilia, id. id. di

Caniestti;
Sabbia Girolamo, id. id. id. id. di Porto Maurizio, id. di Pietro

Metastasio di Roma;
Farioli Domenico, ispettore scolastico del ofreondario di S. Mi-

niato, trasferito a quello di Guasialla;
Gabardi Ferdinando, id. id. id. di Guastalla, id. id. di S. Miniato;
Atti Augusto, ispettore scolastico ,reggente del circondario di

Vergato, nominato ispettore hŠâlsie i 46 classe;
Borghesio Firmino, id. id. id. id.4,Esireale, id. id. id. id. id.;
Canale Parola Ercole, id. id. id, id. di Bala Consilina, id, id,

id. id. id.;
De Roma Giuseppe, id. id. id. id. di Gallipoli, id. id. id. id. id.;
Pallestrini Vincenzo, id. id. id, id. di Borgotaro, id. id. id, id, id4
Prioli Angelo, id. id. id, id. di Susa, id. id. id. id. id.;
Sapio sac. Michele, rettore del Convitto nazionale di Aquila, tra-

sferito a quello di Sondrio ;
Ferraris tool. Alessandro, direttore spirituale nel Convi(to na-

zionale di Voghera, id. id. id.

Pensioni liquidate dalla Corte dei conti :
Con deliberazione del 28 aprile 1877:

Bellini Margherita, vedova di Pietro Giuria, lire 960.
Gardini Giuseppe, sergente, lire 753 33.
Bessone Maddalena, ved. di ZuFani Bernardino, indenn. lire 600.
Saladini Girolamo, ispettore gabelle, lire 2880.
Gotti Gaetano, agente imposte dirette, lire 2652.
De Luca Giuseppe, portiere, lire 856.
Mazzini Carolina, ved. di Cappuccio Giovanni, ingenn. Iire 2800.
Sercia Maria, vedova di Livolsi Giuseppe, lire 320.
Preda Carolina, vedova di Maffei Girolamo, lire 497.
Mariani Luigi, ispettore gabelle, lire 3217.
Bonanomi Luigi, consigliere, lire 3200.
Steccanella Pietro, ricevitore doganale, lire 2815.
Termine Tommaso, portiere, indennità lire 350.
Brischitti Pietro, brigadiere doganale, lire 480.
Pisani del Re o Pisani Giuseppe, cancelliere, lire 1200.

Lesinelli Clotilde, vedova di Cappa Achille, indennità lire 5888.
Dalla Fonte o Della Fonte Giulio, commissario dogan., lire 2800.
Danadio Raffaele, capotecnico, lire 1629.
Eredi di Bisazza Stefano, già cappellano, lire 1000.
Paveggio Rosa Elisabetta, operaia manifattura tabacchi, giorna-

lieri cent. 34.
Merchi Emiro, sergente, lire 522.
Palermo Domenico, caporale, lire 457 20.
Forno Giuseppe, sottotenente, lire 666 66.
Garbero Tommaso, soldato, lire 300.
Carusone Luigi, guardia doganale, lire 540.
Cantoni Geremia, ufficiale doganale, lite 2112.
Nidiani Annunziata, vedova di Palladini o Palidini Francesco, ed

orfana, lire 48 87.
Pampani Luigi, segretario, indennità lire 5749.
Sanguineti Rosa, vedova di Gio. ifattista Querta, lire 169 50.
Attolino Luigi, sergente, lire 522.
Coppola, orfane di Antonio, lire 255.
Ejermann Carolina Maria, vedova di Pietro Canese, lire 204.
Roca Pellegrino, guardia doganale, lire 540.
Brusco Raffaele, guardia doganale, lire 540.
Sabella Leopoldo, tenente contabile, lire 1175.
Ghirardelli Erminio, guardia di sanità, lire 768.
Eredi di Genè Massimiliano, già consigliere, lire 7777 77.
Bianchi Annunziata, vedova di Sensi Carlo, lire 48 83.

Con deliberazione del 2 maggio 1877:
Tolotti Luigi, maggiore, lire 3200.
Berti Francesco, cancelliere, lire 3200.
Zucchelli Giovanni, intendente, lire 4316.
Taverna Maria Teresa Matilde, vedova di Antonio Colombo,

lire 592.

Quaglia Amalia, vedova di Enrico Tonetti, indennith lire 2799.
Magni Santo, guardiano carcerario, indennith lire 687.
Marino Giuseppa, vedova di Fiore Baldassare, indenn. lire 550.
De Lorenzo Vincenzo, guardia forestale, lire 480.
Tiboni Angela, vedova di Giovanni Morandotti, lire 208 95.
Perini Giovanni, inserviente di tribunale, lire 471.
Martinetti Francesco, custode di tribunale, lire 517 44.
Piccirillo Antonio, controllore, lire 1682.
Giacehetta Angelo, soldato, lire 583 83.

Cepparulo Maria Giulia, vedova di Ciogli Angelo, lire 120.
Fontebasso Giorgio, tenente, lire 562 50.
Barbaro Anna, vedova di PoerioMarino, lire 188 38.
Guaita Maria Caterina, vedova di Blanc Grobelin Maria Mi-

chele, lire 150.
Costa Michele, ufficiale, lire 1760.
Ferrari Giovanni, brigadiere doganale, lire 630.
Pattoni Maria Giuseppe, vedova di Riva Pietro, indenn. lire 8412.
Anselmi Eleonora, vedova di Girolamo Lucchini, lire 2133.
Sabatini Raffaela, vedova di Migeca Angelo, indenn. lire 1166.
Mancini Camilla, vedova di Pisani Vincenzo, lire 252.
Emprin Maria Giuliano, intendente, lire 4199.
Bonetti Paolo, consigliere, lire 4083.
Gelli Pietro, ministro archivio notarile, lire 21,16 80,.
Florian Giuseppe, sottoispettore forestale, indenn, lire 1875.
Palmarini Enrico, ragioniere, lire $188.
Dagasso Caterina Angela, vedova di Novarina Bernardo, lire 281.
Lessard Perseverando, sottocapo guardiano carcerario, lire 651.
Scarpa Angiola, vedova di Arena Gaetano, lire 140.
Faggioli Anna, vedova di Valentino Solmi, indemnità lira 244&.
Giraldi Luigi, caporale, lire 620.
Pezzani Franceseo, soldato, lire 533 83.
Solari Giuseppa, vedova di Alinovi Luigi, lire 709 52.
Jacopini Filippo, soldato, lire 800.
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Trieb Antonio, ufficiale di scritture, lire 1814 81.

Lani iiglii Fortunafa, vedova di Aiitonio Riboldi, cente imi 51
giorúàlieri.

Mappa Salvatore, operaio EbrgÌ1ese, lire $06.
Cherubino Mariano, ispetto e demaniale, lire 2252.

Vigliani Mäddalena Sl6nÌà, ved. di Guido Porta, lire 1066 6
.

Con deliberazione del 5 maggio 1877 ·

Chiari Antonio, ispettore del Tesoro, lire 2814.
Lanari Antonia, vedova di Loffari Gioacchino, indenuità life 825.
De Jatta Giuseppe, ricevitore, indennita lire 1983.

Povver Concetta, vedova di Consiglio Luigi, indennità lire 4059.
Aliè o Alliè Maria Luisa, vedova di Friggeri kutonio, lire 116 10.
Fontana Giovanni, ufficiale di scritture, lire 1440.
Turli Luigi, impiegato, lire 464 40.
Ricci Costantino, impiegato lire 993 30.
Sacchi Giovanni, soldato, lire 583 33.
Costa Daniele, ispettore di pubbliga sicurezza, lire 2133.
Cottrau Adelaide, vedova di Paolg Panceri, indennità lire 7272.
Poma Angelo, segretario, lire 2606.
Alema Vincenzo Bonafede Alceste, furiere, lire 753 33.

Pettigiani Bernardino Isidoro, soldato, lire 360.
Thaon Paolo Ambrogio, capitano, lire 2180.
Gerone Pietra, orfana di Diego, lire 127 50.
Paternoster Carolina, vedova di Barbera Lodovico, lire 212 50.
DelPAcqua Pompeo, sergente, lire 753 83.
Crisales Lucia, vedova di Della Suppa Eugenio, centesimi 25

giornalieri.
Benetti Luigi, ricevitore del registro, lire 1994.

Mancia CÀrolina, vedova di Lini Andrea, indennità lire 2844.
NinnaRita, vedova di Porcella Efisio, lire 315.
Pignocco Luigi, commesso, lire 1536.
Marchetti Maurizio, esattore imposte dirette, lire 1722.
Rimondini Geltrude, ved. dj Notari Napoleone, lire 362 50.
Mazzotti Giuliana, vedova di Giovanni Colafranceschi ed orfani,

lire 127 68.

Cargnato o Carniato Maria, vedova di Ferrari Giuseppe, cente-
simi 43 giornalieri.

Merelli o Morelli Angelica Maria, vedova di Grebin Domenico,
centesimi 46 giornalieri.

Bergaminio Bergamin Carolina, ved, di Piave Angelo, lire 518 52.

Cabrini Giuseppe, orfano di Pietro, lire 259 26.

De Ceeco Teresa, vedova di Silverio Castagna, lire 155.

Novara Francesco Luigi; orfano di Fabio, lire 1009 40.

Bini Gustavo, custode di cateratte, lire 420.
Mattei Matteo, appuntato Reali carabinieri, lire 455.
Pieraccini Tito, maresciallo d'alloggio id., lire 525 60.

Fava Giuseppe, sergente, lire 522.
De Maria Tommaso, tenente, lire 562 50.

AgneÍlo, orfane di Luca, lire 160.
Torfida o Foffida o Jorfida Gmseppe, guardia forestale, lire 371.

Con deliberazione del ? inaggio 1877:

Masserdoti o Masserdotti Bärbara, vadova di Lussigiluoli Luigi,
lire 168.

Conti Luigi, 1° clarinetto orchestra di Parma, lire 825.
Grimaldi Giovanni, carabiniere, lire 360.
Motta Goffredo Giuseppe, esattore imposte dirette, lire 2107.

De Lorenzo Errico, fagioniefe, inderinita liže 5783.
Giacchi Maria Angela, vedova di Angelo Monti, lire 675.
Rivetti o Rivetto Francesco, lire 960.

Lybert o Libert Isabella, vedova diLazzaro Sordt, lire 436 24.

Tartara Sebastiano, guardia di P. S., lire 417 60.

Daneo Vincenzo, esattore imposte dirette, lire 1048 14.

Parlato Teresa, vedova di Betti Edoardo, lire 25 50.

Con deliberazione del 9 mpggio 1877:
hÛnglia Emilia, vedova di Vineenzo Tacci, hidean tà lire 4614.
Cors -Donati Maria, vedova di Luigi Sarti, lire 886.
Stägnitti Giovanni, ufficiale doganale, lire 1820.

Figone Pietro, segretario, lire 2100.
Alaiuri Antonio, ispettore Genio civile, lire 5600.
Nova Trajano, sottoprefetto, lire 3100.
Riccomanni Agnese, vedova di Tocci Luigi, lire 673 78.
Lanati Carlo, sottobrigadiere preposti gabelle, lire 318 10.
Bersahi Teresa, vedova di Bertini Benedetto, lire .569.
Perugini Mariannä, vedova di Albertoni Gaetano, lire 466 66.

Ripari Francesco, delegato di pubblica sicurezza, lire 1235.
IIosso Èrancesco, tenente, lire 1410.
Petruccelli Luisa, ved. di Guidilli Luciano, indennità lire 3000.
Cocài Miria, vedova di fangarini Pacifico ed orfani, lire 32 25.

Levi Rachele, vedofa di Ghidiglio Samuele, indennità lire 4250.
Branchnii Beatrico, vedova di Golinelli Pietro, ind. lire 8022.

Gallimberti Giovanni, ufficiale doganale, lire 1440.
Bolla Tinigi,.archivista, lire 1759.
Saliatöre Franceseo, guardiaño carcerario, inderinità lire 1313.
Bianehi Tommaso, uËficiále doganale, lire 2112.
Serio Pietro, portiere, lire 489.

Salvaco o Salvago Carmela, vedova di Cianciolo Litterio, indennith
lire 1875.

TerrBola Angela, vedova di Carradori Luigi, lire 131 58.
La Elbochi Domenica, vedova di Francesco Pagliuca, lire 340.
Gargiulo Luigi, operaio borghese, lire 666 66.

Ni-ble Pietro, operaio borghese, lire 395.
Laberio Clotilde Rosalia Giulia, vedova di Regis NTassimiliano,

fire 973 33.
Palmieri Luisa, vedova di Lasco Carlo Maria, lire 340.
Joiile Céssfe, aiutante contabile, lire 1773 33.
Spiller Leopoldo, ufficiale dazio consumo, lire 1446.
Nrs Giosuè Vincanio,'consigliere, lire 2833.
Pateddh Giovanna, vedov G Sciscer Franceseo, lire 800.
Guerrieri Antonía, vedoVa di Riglioni Domenico, lire 172.
Lanuenza Giuseplia, vedova di Romano Giuseppe, I re $91 66.
Feligatti Ràlfaele, appúntato nei Reali carabinieri, lire 308 80.
Pettorini Giuseppe, appuntato nei Reali carabinieri, lire 465.
Moradi Giacomo, stradiere dazio consumo, lire 1500.
B6télli Filomena, vedova di Gio. Stefano Geva, lire 1975.
Coneina Benimino, scrivano locale, indennità lire 1133.
Lardan Rachele, vedova di Bruno Pasquale, lire 300.
De Rogatis Eurico, ispettore di pubblica sicurezza, lire 1799
D'Albes o D'Arbes Domenico, portiere, lire 309.
Carrese Beniamino, maestro carpentiere RR. equipaggi, lire 874.
Pasi Carlo, professore istituto tecuico, lire 3266.

Ungarelli Luigi, usciere, indennith lire 1133.
Sterza Francesco, ingegnere Genio civile, lire 1681.
Siccardi Giacomo Antonio, waresciallomei RR. carabin., lire 1140.
Santangelo Carmela, vedova di Stefano Allavena, lire 625.
Viora Maria Carola, vedova di Dournier Stefano, liië 116 40.
Tuccari Marghei·ita, vedova di Rosario Itidelicato, lire 282 50.
Russo Francesca, vedova di Foti Antonino, life 282 50.
Pellegrino Luigi, professore di clinica, Iire $465.
Belforti Giovanni, maestro scuole comunali, lire 599 06.
Beltrami Maria Carmela, vedova di Caruson Federico, indennità

lire 2133.
Falzoni Angela, vedova di Troja Sabino, lite 241 66.

Con deliberazione del 12 maggio 1877:
Bonacossa Leonardo, archivista, Iire 2376.
Balvetti Costantino, soldato, lire ð66 66.
Vigna Anna Cristina, vedova di Zallini Benedetto, lire 106.
Provale Carolina, ved. diGrangetti Giuseppe, indennità lire 2055.
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Rabbia Carlo, ragioniere Genio milita,re, lire 1801.
Forino Salvatore, ufficiale doganale, lire 2200.
Petrolini Michelina, vedova di Tarnassi Filippo Maria ed orfani,

lire 1720.

Belledonne Giovanni, nocchiere RR. equipaggi, lire 874.
Ibdolfi Elena, vedova di Giani Erancesco, lire 864 19.
Cameroni Agria, vedova di Griffoni Luigi, lire 166 81.
Anfossi Lucio, guardia doganale, lire 540.
Esposito Luigi, guardia doganale, lire 4911.
Curatolo Giovanni, capita.no, lire 2250. -

Micelli Flavia, vedova di Scarcella Vincenzo, lire 444. °

Maugieri, orfane di Domenico, lire 680.
Cumbo Isabella, vedova di Dupuy Francesco, lire 807 50.
Palatella Prancesco, guardiano carcerario, indennità lire 875.
Cassetta Brigida, vedova di Gaetano Infranzi, lire 340.
Neri Giuseppa, vedova di Caggiati Alfonso, lire 235 52.
Frediani Giulia Virginia, ved. di Lazzarini SLIVOStrO, lire ÅÛ$ $Û.
Amistà Giovenale, impiegato, lire 1009.
Buzzi Giuseppa, vedova di Bosi Orazio, lire 1698 67.
Tondini Maria, vedova di Tuci Leopoldo, lire 486 80.
Scardovi Maddalena, vedova di Govoni Cesare, lire 232 50.

.
MINISTERO DELLA PUP,BLICA ISTRUZIONE•

CONCORSO per esame al posto di professore straordinario
alla cattedra di diritto amministrativo, vacante nella Regia
Università di Pavia.
Essendo rimasto a vuoto il concorso per titoli al posto di profes-

sore straordinario alla cattedra di diritto amministrativo, vacante
nella R. Università di Pavia, è aperto il concorso per esame alla
cattedra medesima.
Le domande di ammissione dovranno'presentarsi al Ministero

della Pubblica Istruzione a tutto il giorno 15 febbraio 1878, ed
essere accompagnate della fede di ntiscita e dalPattestazione di
moralità.
Per coloro i quali già presero parte al concorso per titoli, e si

presenteranno a questo per esame, sarà tenuto conto anche del
giudizio che fu dato sui titoli stessi.
Ai detti concorrenti ed a coloro che anteriormente non concor-

sero per titoli sara consentito di presentare, insieme colla doman-
da, qualunque documento o titölo da essi creduto opportuno.
Le prove avranno luogo nelle sale della R.Università di Pavia,

e saranno date secondo le prescrizioni dell'articolo 9 del regola-
mento approvato col R. decreto 13 maggio 1875.
Roma, ottobre 1877.

Per il Direttore Capo di Divisione
G. Costmori.

DIILEZIONE GENËRALE DEI TELEGRAFI

Avviso.
11 giorno 15 corrente in Rotondella, provincia di Potenza, è

stato aperto un ufficio telegrafico governativo al servizio del Go-
verno e dei privati con orario limitato di giorno.

Firenze, li 17 ottobre 1877.

ACCADEMIA PONTANIANA

PREMIO TENORE

Programma per l'anno 1877.
Si propone al concorso per il premio di lire 553 85 il seguente

tema:
< Offerire brevemente e con chiarezza le norme ragionate di

» prospettiva lineare; e raccogliere in ultimo la regole pratiche
» necessarie all'artista.»
1. Il concorso è aperto per tutti gli italiani, esclusi i sofi soci

residenti dell'Accademia Pontaniana.
2. I lavori che vorranno inviarsi al concorso dovranno farsi per-

venire franchi di ogni costo al signor Giulio Minervini, èegretario
generale perpetuo dell'Accademia, per tutto il dì 80 giugno 1878.
Il termine assegnato è di rigore.
3. Ogni lavoro sarà presentato chiuso e suggellato con un segno-

ed un motto sul piego. Insieme sarà presentata una scheda chiusa
e suggellata, nella quale sarà notato il nome e Pindirizzo dell'au-
tore, e sarà di fuori lo stesso motto e lo stesso segno che sarà sul

piego. Gli autori che in qualunquemodo si faranno conoscere-non
potranno aspirare al premio.
4. Dopo il giudizio dillinitivo delPAccademiA, le schede del la-

voro premiato e di quelli che avranno meritata Paccessit, saxanno
aperte, ed i nomi degli autori saranno pubblicati.
5. Saranno braciate le schede dei lavori non approvati, i quali

non pertanto saranno depositati nälParchivio delPAccademia, cia-
scuno contrassegnato dal proprio motto.
6. I làvori coronati e quelli che avranno ottenuto Paccessit re-

steranno di proprietà de'loro autori i quali potranno pubblicarli
per le stampe, sempre che il vorranno. Me, se PAccademia crederà
di doverli anch'essa pubblicare, potrà farlo senza che Pautore
glielo possa impedire; e PAccademia ne darà alPantore duecento
copie gratis.

Napoli, 10 maggio 1877.
13 ßegretario generaleperpetuo: Gwuo MWEEVINI.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Stando a notizie che la Politische Correspandens riceve
da Belgrado, il governo serbo non avrebbe più nessung ap-
prensione relativamente ad un intervento diplomatico da

parte della Turchia. Però siritiene sempre possibile l'invio
d'un commissario turco a Belgrãão e si sta studiando il con-
tegno che si avrebbe a tenere in questo caso. F;attantg fu
appianata la controversia che dura già da parecchio tegypo
fra la Serbia e la Turchia relativamente ai confini al Javor.

Scrivono per telegrafo da Vienna al Times che il dottor

Ziemann, filantropo conosciutissimo, si adopera da qualche
tempo per indurre i fuggiaschi bosniaci che si trovano su
territorio austriaco a ritornare alle case loro. Il signor Zie-
mann si è messo in comunicazione colla Porta e colle auto-

I rità locali, le quali sembrano disposte a secondarlo.Il Sultano
stesso ha clargito una somma dalla sua cassetta privata per

soccorrere i fuggiaschi ed diutarli a ricostruire le loro case.

Costant pascià, sottogovernatore della Bosnia, ha avuto or-
dine di mettersi in comunicazione diretta coi fuggiaschi, ma
i tentativi fatti finora non ebbero che un risultaté parziale.
Non aderirono cioè alle proposte di Costant pascià che i, soli
cattolici, 260 famiglie in tutto, delle quali alcune sono

già rientrate in Bosnia, ed altre sono in via per rien-

trarvi. Ma la maggior parte dei fuggiaschi apparten-
gono alla Chiesa greca, i quali obbediscono alle influenze

dei Comitati slavi, e questi non paiono punto disposti a ri-

spondere alPinvito umanitario del dottor Ziemann.



4258 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO FITALIA

Lo stesso .Times ha per telegrafo da Sistova che i russi
fanno sul serio i preparativi per una campagna d'inverno.
Sono stati fatti dei grandi depositi di foraggi e granaglie
lungo tutto lo stradale; a Buzurg, situato a 25 miglia ad oc-
cidente di Giurgevo, e a Simnitza sono stati costruiti degli
ospitali in legno, ed in -Rumenia sono stati ordinati dei cap-
potti foderabi di pecora per 400 mila uomini. Però lo stesso

corrispondente aggiunge che le strade sono appena pratica-
bili in causa del fango.

Nella seduta del 17 ottobre della Camera dei deputati di
Ungheria il deputato signor Nemeth ha chiesto al. governo
perchè ha tollerato il trasporto di materiali da guerra per
l'esercito russo, mentre ha proceduto tanto rigorosamente
nei casi di Transilvania. Il presidente del ministero, signor
Tissa, rispose che pel territorio ungarico non passarono pa-
lesemente armi nè per i russinè per i turchi; che il governo
dovette prendere delle misure di precauzione nel paese degli
Szekli per ragioni di difesa dello Stato; che tali misure de-
vono essere rispettate da tutti; e che il ministro degli=hon-
ved, signor Szende, si è recato in Transilvania per racco-
gliervi informazioni autentiche, ma nessuno fu rivestito di

pieni poteri, nè furono nominati dei commissari speciali. Il
signor Tisza conchiuse dicendo che la condotta del governo è
ispirata alla più semplice giustizia, e dichiarando che non

potrebbe consentire alla chiesta liberazione degli arrestati
perchè-contraria alla legge. La Camera, a grande maggio-
ranza, ha preso atto delle dichiarazioni del ministero.

A senso della legge militare austriaca del 1868, i governi
delle due parti della monarchia dovrebbero, prima che spiri
il 1877, presentare ai rispettivi Corpi legislativi le loro pro-
poste, sia per la continuazione dell'attuale stato dell'esercito
stanziale, fissato a 800,000 uomini, sia per un qualche cam-
biamerito da introdurvisi. Ora la Budap. Corr. vorrebbe sa-
pere da fonte ben informata che i due governi si sono posti
d'accordo col governo.comune di non presentare quest'anno
ai Corpi legislativi alcun progetto relativo ad una revisione
della legge suIl'esercito, ritenendo non essere questo il mo-
mento opportuno per discutere tale questione; bensì di pro-
porre una appendice alla legge, dietro la quale, la legge ora in
vigore dovrebbe continuare ad aver vigore per uno o due anni
ancora, senza alcun pregiudizio per l'avvenire. A senso di

questa appendice i due governi dovrebbero poi, un anno prima
del termine da fissarsi, presentare ai Corpi legislativi le pro-
poste che avrebbero dovuto presentar ora. Però il Fremden-
Natt, riproducendo questa notizia della Budap. Corr., os-
serva che non può astenersi dal dubitar fortemente della sua
esattezza. .

I giornali di Berlino annunziano che l'iinperatore Gu-

glielmo non ha accettato la dimissione offerta dal ministro
dell'interno signor Eulenburg. Secondo la Norddeutsche All-
gemeine Zeitog al signor Eulenburg sarebbe stato accor-

dato un lungo congedo, ed il ministro del commercio signor
Friedenthal fu incaricato di farne le veci finchè dura il con-
gedo.

L'ufficiale ßlaatsanzeiger di Berlino pubblica il testo di

una memoria che è stata indirizzata al ministro delfistru-

zione pubblica da alcuni padri di famiglia delle provincie di
Vestfalia e del Reno. I firmatari protestano in questo docu-
mento contro le scuole miste che essi reputano pericolose per
la fede cattolica, contro i libri dati in mano agli allievi e
par.ficolarmente contro Pietruzione religiosa impartita da
istitutori non autorizzati dai vescovi. I soscrittori doman-
dano che Pispezione delle scuole nei comuni cattolici sia af-
fidata esclusivamente a cattolici. Un conte Droste de Vische-

ring esorta il governo a render giustizia a queste domande
.ed annunzia che in caso diverso si rivolgerà alla Camera

prussiana.
A questa intimazione il ministro dei culti, signor Falk, ha

risposto brevemente dichiarando che le disposizioni contro
le quali reclamano i soscrittori della memoria sono conformi
alla costituzione ed alle leggi, che esse non impediscono
punto l'insegnamento religioso cattolico e finalmente che

spetta ai vescovi d'intendersi in proposito col governo.

Il Journal de Bruges ha rilevato da persone bene infor-
mate che nel 1878 saranno sciolti il Senato e la Camera

belga, e che i Consigli provinciali e comunali subiranno la
stessa sorte. Le nuove elezioni avranno luogo sotto il regime
deHa nuova legge elettorale, della quale, nel prossimo mese,
il ministro chiederà Papplicazione alla provincia ed ai co-
muni.

Il Moniteur Universel dice che vi è molto movimento negli
uffici del Comitato delle sinistre. Molti senatori e deputati
repubblicani dei dipartimenti pm prossimi a Parigi vi ten-
gono delle lunghe conferenze ed esaminano la condotta che

dovrà tenere la nuova maggioranza.
Fu deciso intanto che il Comitato delle sinistre indirizzerà

un manifesto agli elettori per dirà che le sinistre non pos-
sono a meno di congratularsi dei risultati ottenuti, e che il
paese merita lode per aver perseverato nella via in cui s'è

messo nel 1876.
Si è quindi discusso se convenga o meno di compilare un

manifesto collettivo che contenesse il programma delle sini-

stre, e la cui pubblicazione dovrebbe precedere l'apertura
della sessione. La quistione fu risolta in senso affermativo.

Qualche deputato ha proposto, in via incidentale, di rinun-
ziare alla classificazione di repubblicani e di radicali, di cen·
tro sinistro, sinistra repubblicana, unione repubblicana ed

estrema sinistra, ma la mozione è stata respinta e fu deciso
che si manterrebbero gli antichi gruppi. Questi si radune-
ranno, nomineranno dei delegati che compileranno il mani-

festo, il quale sarà poi letto ed approvato m una rmmone

plenaria delle sinistre.
Il Comitato delle sinistre ha inviato ai Comitati repubbli-

cani dei dipartimenti ed a tutti i nuovi deputati Pinvito di

raccogliere immediatamente tutti i fatti che si riferiscono
alle elezioni ed agli atti dei funzionari. Questi documenti
serviranno per un rapporto complessivo che verrà deposto
alla Camera prima che, si incominci la verifica dei poteri.
Le sinistre stanno pure esaminando se convenga di por-

tare di nuovo il signor G. Grévy alla presidenza della Camera,
ma finora non hanno preso nessuna deliberazione.

IJn telegramma del vicerè delle Indie, pubblicato nei gior-
nali inglesi, parla diffusamente dei distretti afflitti della ca-
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restia e dice che le cose cominciano ad andar meglio. Nelle
provincie del nord-ovest sarebbe scomparsa qualunque ap-
prensione in seguito a pioggie benefiche cadute a tempo.
L'Osservatore Triestifio fra le sue ultime notizie dalle i

Indie reca il seguente telegramma che un giornale indiano
aveva ricevuto da Lahore 20 settembre :
'- " L'inviato turco fu ricevuto a Djellalabad' con tutti gli
onori. L'inviato russo gode molto favore a Cabul. A Khiva'
si temevano dei disordini perchè un ufficiale russo era en-

trato a cavallo in una moschea. I russi rimproverano ai
maomettani di eccitare una guerra religiosa contro di essi,
in seguito a che furono arrestate varie persone. Si temevano
la stessa mattina dei disordini anche a Cabul. ,,

Lascisndo al corrispo11dente, dice l'Osservatore, del gior-
nale indiano 1.a responsabilità di queste .notizie, ne attende-

remo la conferma colla prossima posta. Frattanto alla fron-
tiera dell'ovest continuano le turbolenze.

TEI...EGRA.MMI
(AGENZTA STEFANI)

I

Parigt, 18. - Un dispaccio del Journal des Débats annunzia
che il granduca Nicola è colpito da una malattia che gli impe-
disce di montare a cavallo.
Londra, 18. -- Secondo il Daily Netos, i trasporti nella Bul-

garia incontrano enormi difficoltà.
La metà degli abitanti e molti soldati sofrono di febbre tifoidea

o di dissenteria.
Buenos Ayres, 10, ritardato. - Il ministero fu così modi-

ficato : Irigoyen, ministro degli affari esteri, passa al ministero i

delPintertio, in luogo di Iriondo ; Elizaldi è nominato ministro
'

dègli afari esteri, e Gutierrez è nominato ministro della giustizia,
in luogo di Leguizamon.
Gutierrez ed Elizaldi appartengono al partito di Mitre.
Pietroburgo, 18. - Il cattivo tempo rende più probabile

l'eventualità di un trasloco del quartiere generale personale dello
Czar, ma ancora non fu presa alcuna decisione riguardo alla
località.
Le voci che le truppe rumane rientreranno in Rumania non

sono confermate.

Oostantinopoli, 18. - Un telegramma di Muchtar pascia,
in data di lunedì, annunzia che, essendosi i russi impadroniti
delle alture di Avliar-Tepé, dopo una eroica resistenza dei quattro
battaglioni turchi che Poccupavano con tre ca;nnoni, Muchtar pa-
scià fu costretto a ripiegare sulla fortezza di Kars la sua divi-
sione.

Machtar pascià sta prendendo attualmente a Kars le disposi-
zioni per prendere una rivincita.
La divisione, comandata dai generali Rachin paseià, Omer pa-

scià, Mussa pascià, e Chefket pascia, continua ad occupare le posi-
sioni di Karadje-Dagh.
Muchtar pascia attribuisce lo seaeco subito ai numerosi rinforzi

arrivati ai russi, i quali avevano 200 cannoni, e alla mancanza di
parecchi uniciali superiori turchi morti o feriti nei combattimenti
precedenti.
Muchtar pascia calcola le perdite dei turchi a 900 uomini. Irassi

avrebbero perduto interamente un reggimento di cavalleria e tre
battaglioni di fanteria.
Parigi, 18. - Il ministro delPinterno ricevette stamane alcuni

deputati stati eletti recentemente.
Londra, 18. - 11 Globe ha da Tiflis: 70,000 russi e 80,000

turchi presero parte alPultima battaglia; 4000 turchi rimaseto
prigionieri. Poco mancò che Machtar pasáià fosse preso. I russi
fecero un immenso bottino. Ismail pascià fu costretto a ritirarsi.

Pietroburgo, 18. - Un dispaccie ufficiale diGorny-Studen,
in data del 17, reca che un distaccamento di Loftcha fece P11

corrente con esito felice due ricognizioni verso Teteven e Toros.
Presso Toros, 80 turchi rimasero uccisi e 12 furono fatti prigio-
nieri, fra i quali il comandante turco. Settecento dônne e ragazzi
bulgari furono liberati.

1NTOTIZIE DIVER.SE

Hovimento dello stato civile in Roma. - Dalla Di-

rezione di statistica e dello stato civile presso il comune di Roma

è stato pubblicato il bollettino demografico-meteorico per la setti-
mana decorsa dal 30 settembre al 6 ottobre 1877, -bollettino che

riassuiniamo nel seguente modo :
Al 30 settembre 1877 la popolazione di Roma era di 280,564

abitanti, compresi 7786 militari.
Dal 30 settembre al 6 ottobre 1877 in Roma si eßbero: 22 emi-

grazioni e 176 immigraziom, 39 matrimoni, 158 nascite e 148 de-

cessi.

Nella settimana corrispondente dell'anno 1876 si ebbero in

Roma: 25 emigrazioni e 210 immigrazioni, 31 matrimoni, 158 na-
seite e 147 morti.
Dalle osaervazioni meteoriche fatte al R. Osservatorio sul Cam-

pidoglio, alPaltezza di metri 63 45 sul livello del mare, resulta

che dal 30 settembre al 6 ottobre 1877 la temperaturamassima fu
di centigradi 21,2 e di 12,3 la temperatura minima.
Nella stessarsettimana delPanno 1876 la temperatura massima

fu di centigradi 26,0 e di 14,8 la temperatura.minima. '

Regia Harina. -Il Corriere Mercantile di Genova del 17 ha
le seguenti notizie della R. Marina:
La Venezia si reca nelParsenale diNapoli per riparare i danni

soferti per Pincendio manifestatosi a bordo allorchè era a Taranto.

La corazzata Terribile, comandata dal capitano di fregataDenti,
si porterà ad Augusta, punto di riunione di tutti i bastimenti della
squadra.
La Roma da Taranto, dove è giunti da pochi giorni, partirà

anch'essa per Augusta, ed il contrammiraglio del Santo che vi è
imbarcato, prenderà il comando ilella squadra -durante Passenza

della Venezia.

L'Authion proveniente dal Levante è giunto il 13 a Napoli per
eseguire urgenti riparazioni alla macchina ed allo scafo.
La Palestro, comandata dal cav. Acton Emerico capitano di va-

scello, dopo che avrà imbarcato il nuovo comandante cav. Nica-

stro, partirà il 25 corrente per POriente per fare su quelle costo

una crociera di due mesi.

Lo ßcilla parte fra giorni da Napoli per raggiungere gli altri
bastimenti della squadra in Augusta.
L'avviso porta-torpedini Rapido, ,comandainteOafaro, partito dal

Pireò il giorno dodici, approdò a Smirne il giorno appresso, e vi si
fermerà alcuni giorni. -

La nave scuola fuochisti Città di Genova, comandante Veltri,

giunse a Napoli proveniente da Spezia. Arrivò pure in quel porto
Pavviso Authion, comandante Emanuele De Negri. Entrerà in ba-
cino, e vi eseguirà alcune riparazioni.
La fregata Yittorio Emanuele, comandante Racchia, con a bordo

le scuole di marina di Napoli e Genova, parti da Porto Pausania

per Napoli. Indi sirecherà a Spezia, ove giungera la sera del venti.
Il R. piroscafo Washington, comandante Rossi, addetto ai lavori

idrografici de1PAdriatico, passò in disarmo alla Spezia, per riar-
marsi nella vegnente primavera allo stesso soggo.
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La pidocorvetta davérnolo, comandante Gonzales (capo-stazione
nel Rio della Plata), il 15 scorso settembre era ancorata sulla rada
di Montevideo, reduce da Buenos-Ayres.
Le eeneri di Øristoforo Colombo. - Da S. Domingo

inviano al Corriere Mercantile di Genova i particolari della so-
lenne cerimonia dello scoprimento degli avanzi di Cristoforo Co-

lombo.
Giova però avvertire che un telegramma daS.Domingo alPAn-

Flo American Times fa sapere che tali avanzi, creduti del sommo
scopritore genovese, sono invece del di lui figlio Diego. Gli avanzi
di Colombo, come già era noto, si trovano tuttavia nella catte-
drale dell'Avana,
Ecco i particolari che-tuttavia non perdono nulla del loro inte-

resse: .

Ieri (10 setttembre), alle 4 112 pomeridiane, nella chiesa me-

tropolitana di questa città, ebbe luogo Patto solenne di constata-

zione in modo autentico ed indubitabile delPimportante e felice
scuoprimento dei resti mortali dell'illustre e chiaro ammiraglio
don Cristoforo Colombo.
Furono irivitati e concorsero alla interessante cerimoma 1 mmi-

stri di Stato.
I cittadini Marcos A. .Cabral, Felipe D. Fernandez de Castro,

Manuel A. Cheeres, Joaquin Montello e Valentin R. Baez.
Il cittadino governatore della prõvincia Braulio Alvarez.
11 generale comandante le armi, cittadino Francisco Ungzia

Chala.
La molto illustre Giunta municipale.
Il Corpo consolare. Le autorità civili e militari ed immensa folla

di popolo, fra cui non pochi stranieri. La brigata d'artiglieria coi
suoi pezzi e i due battaglioni di fanteria della guarnigione erano

schieratr nella piazza della cattedrale.
Mons. Roque Cochia, vescovo di Oropa e delegato apostolico, fu

designato ad estrarre la cassa di piombo che stava daccanto allo
altar maggiore dal lato delPevangelio, ed in cui stavano deposti i
summenzionati resti.
Mons. Roque Cochia, togliendo la·cassa dalPabside la collocò

su di Tina tavola che stava dinanzi all'altare maggiore, ed invitò
i ministri, la Giunta e gli agenti esteri, il governatore e gli altri
presenti ad avvicinarsi ed esaminare le iscrizioni che in modo
assai chiaro erano scolpite sulla cassa. Le dimensioni di essa sono:
larghezza, m. 0 49, lunghezzam. 0 20, profondità m. 0 21.
Nel coperchio si lesse la seguente iscrizione:

D. de la A.

Per' Ate•
Nel lato sinistro una 0.
Nella fronte altra C.
Nel lato destro una A.

Procedutosi alPaprimento della cassa vi si rinvennero alcune
ossa intere e molte polverizzate, appartenenti senza dubbio al-
l'immortale Colombo: nell'interno del coperchio si lesse un'altra
iscrizione intagliata in lettere gotico-tedesche, la quale dice :

ILLtre• y Esso·
VARObT

DN CRISTOVAL COLON.
Mons. Roque Cochia con voce commossa dichiarò tosto che

quelli erano gli avanzi delPimmortale Colombo.
Fatta tale dichiarazione, le campane suonarono a distesa, ed il

popolo entusiasmato, fra le salve dell'artiglieria, proclamava in
tutta la città l'autenticita dello scoprimento.
Alle 8 þ2 pom. mons. Roque Cochia, alla testa del clero, le

autorità, i notabili ed il popolo, portarono in processione per tutte
'

le vie della capitale la cassa cogli avanzi dello scopritore d'un
mondo, la cui memoria imperitura passerà d'epoca in epoca fino
alla consumazione-dei secoli.

Ita gallerie delGóttttdo. - Progresso dei lavori alla

grande galleria del Gottardo durante lo scorso mese di setteinbre:
Progresso Stato

ai due 1mbocchi in alla fine di
agostó settembre agosto settembre

Metri Metri Metri Metri

Galleria di direzione . . . . . 201,4 207,6 9020 ' 9227,6
Allargamento della stessa, . . 342,1 283,2 7180 7468,2
Calotta . . . . . . . . . . . . 201,6 153 5239,8 5892,8
Strozzo . . . . . . . . . . . . 127,8 154,5 4088,6 4243,1
Yôlta . . . . . . . . . . . . . 346,7 329,9 4705,8 5035,7
Piedritti. . . . . . . . . . . . 196,4 187,1 3689,7 8826,8
Tunnel completo senza canale
e nicchie . . . . . . . . . . 229;1 150,8 2952,2 8403

Compimento del tunnel con ca-
nale di scolo e nicchie. . . . 220,5 138,7 2988,2 8076,9
Secondo il preventivo dei lavori furono costrytti:

In più . In meno

Metri Metri

Galleria di direzione . . . . . . . . . . . . . .
- 53,4

Allargamento della stessa . . . . . . . . . . . . 229,2 -

Calotta ...................... - 1786,2
Strozzo...................... - 1558,9
V6lta ...................... - 1270

Piedritti..................... - 1959,7
Tunnel completo senza canale e nicchie . . . . .

- 2227

Tunnel completo con canale di scolo e niochie. .
- 2253,1

- Il Journal de Genève del 16 scrive che, nella settimana de-

corsa, Pavanzamento del progresso dei lavori del traforo del Got-
tardo fu di 28metri, e 40 dalla parte di Gœsehenen e di metri

22 e 10 dalla parte di Airolo. Totale, metri 50 e 50 ; media gior-
naliera 7 metri e 20 centimetri.

Imiportazioni en esportazioni in Fí•antia. -- Il

Journal Officiel del 16 corrente estrae dal volume dei documenti
statistici sul commercio della Francia durante i primi nove mesi
dell'anno 1877 le notizie seguenti:
Dal 1° gennaio a tutto il 80 settembre 1877 le importazioni am-

montarono alla cospicua somma di 2,745,650,000 franchi, e le
esportazionis 2,575,800,000 franchi.
Quelle somme si decompongono nel seguentemodo:

Importaziont 1877 1878

Viveri . . . . . . . . . 690,693,000 671,066,000
Prodotti naturali e materie ne-
cessarie alla industria

. . . 1,578,597,000 1,682,922,000
Oggetti fabbr cati . . . . . 337,185,000 855,219,000
Altre merci . 139,175,000 ,

196,583,000
Totale . . . . 2,745,650,000 2,905,740,000

Esportazioni 1877 1876

Oggetti fabbricati . . . . . 1,869,645,000 1,459,393,000
Prodotti naturali, viveri e mate-
rie necessarie alPindustria . 1,063,958,000 1,082,573,000

Altre nierei . 142,197,000 147,831,000
Totale

. . . 2,575,800,000 2,689,797,000

FHantrepia. - Leggiamo nella Norddeutsche Litung che
una dama della Slesia, la signora Von Kramsta, che è ricchissima,
e che fa il più nobile uso della sua fortuna, consegnò al governo
di quella provincia la compicua somma di 210,000 inarchi di ar-

gento, i cui interessi annui debbono essere im, iegati ne1Paccor-
dare sussidi alle istitutrici, che delle malattie od altre circostanze
indipendenti dalla loro volontà impedissero di consacrarsi alle loro
utili funzioni.
Ecco un esempio che ineriterebbe di trovare degli imitatori.
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Gli stabilimenti d'artiglieria della Turchia. -

L'Italia Militare del 18 corrente scrive che, a sostenere energica-
mente la presente lotta contro la Russia, giovò assai alla Turchia
di aver saputo e potuto inviare alle sue truppe suamendue i teatri
di guerra una considerevole quantità di armi e di materiale. L'at-
tività spiegata in questa circostanza negli stabilimenti militari,
segnatamente a Costantinopoli, fu superiore a qualsiasi aspetta-
tiva, e i risultati che ne trasse la Turchia furono tali da far vera-
mente stupire, se non si sapesse che nelle oflicine più importanti
dirigono e lavorano ingegneri ed operai inglesi.
I principali stabilimenti turchi della Turchia sono i seguenti:
L'arsenale d'artiglieria di Top hané;
La fonderia e fabbrica di Zeetin-Burnu;
Le fabbriche di polvere di Makri-Keni e di Azatlu;
La fabbrica di cartucee a Kirk-agatch;
La fabbrica d'artifizi di guerra a Fischek-hané;
Le salnitriere di Koniah, Kaisarich ed Hezargrad;
La fabbrica di stoffe per le cariche da canone a Macri-Keni;
Il deposito di fucili a Nichan-tach;
Il deposito di bocche a fuoco a Serai Burnu;
Il deposito di armi vecchie nell'antica chiesa di Serai Burnu.
Ecco alcuni dettagli sui più importanti di essi:
a) Arsenale d'artiglieria a Top-hand;

Questo stabilimento abbraccia tre grandi officine:
1° La fabbrica d'armi portatili;
2° La fabbrica delle bocehe a fuoco ed accessorii;
8° La fabbrica degli affusti, vetture ed accessorii.

Annessi all'arsenale vi sono inoltre un campo per gli esperi-
menti ed un'ofileina per il collocamento nelle casse delle armi
portatili:
1° Fabbrica d'armi portatili. - Questa fabbrica contiene tutti

gli utensili necessari per la fabbricazione delle armi portatili di
ogni specie, fucili di tutti i sistemi, pistole e rivoltelle.
La fabbrica è attualmente occupata alla fabbricazione delle

scatole di Snider ed alla trasformazione dei facili Springfield in
fucili Snider, alla confezione di tutti i pezzi di ricambio dei fucili
Snider, Martini-Henry e Winchester. Vi si fabbricano pure tutti
1 meccamsmi per la confezione delle cartucce. Il lavoro ò ðiviso in
9 sezioni, cioè: la sezione, meccanismi; 2a, scatole; 3a, 1egno;
46, piccoli attrezzi; 5., alzi; 66, acconciamento delle seatole e mec-
canismi; P, montatura; 86, esperimenti; 9a, imballaggio.
2• Fabbrica delle bocche a fuoco. - Vi si torniscono, bucano e

rigano i cannoni in bronzo, fusi alla fonderia di Zatin-Burnu,
come pure i pezzi d'acciaio ricevuti dalla officina di Krupp, desti-
nati a formare cannoni da campagna. Vi si fabbricano gli appa-
reechi di chiusura e gli alzi, e vi'si fanno infine le torpedini de-
stinate alla difesa delle coste. Il lavoro è ripartito in 10 sezioni,
cioè: 16 sezione, tornitura dei cannoni e mortai; 26, perforazione
e rigatura; 32 intagli; 4. meccanismi ed apparecebi di chiusura;
56, aggiustamento interno ed esterno delle bocche a fuoco; 6a, gisi;
76, divisione delle seale, graduazione degli alzi; 84, limamento ed

acconciatura; 92, pitturazione; 102, torpedini.
3° Fabbrica degli affusti e vetture. - Il lavoro à ripartito in

10 sezioni, cioè: la sezione, preparazione dei materiali per i di-
versi pezzi dei quali sono composti gli affasti e le vetture; 2a, ruo-
te; 36 tornitura; 42, segatura; 52 pulitura; 62, modelli; 7= scovoli
e manovelle; 82, cassoni, scatole e piccoli oggetti; 9a montatura;
102, colorazione.

Campo per gli espérimenti. - I facili Snider, fabbricati a Top-
hané sono sothoposti a due prove, l'una prima delPineassatura è
fatta con una carica di polvere di 7 grammi e con una pallottola
del peso di 37,5 grammi, la seconda è fatta colla cartuccia ordi-
naria dopo l'incassatura delle canne.

b) Fonderia e fabbrica di 2eetin-Burna. Questo stabilimento
comprende:
1• Grandi oflicine con magli di forza diversa in numero di l3.
2° Forni.
3° Una fonderia per cannoni di bronzo di ogni grandezza da

quelli di montagna al cannone di 24, e per mortai di qualunque
calibro.
4° Una fonderia per proiettdi di ogni calibro.
5° Una fonderia per tutti i pezzi necessari alla fabbricazione

nelle varie fabbriche di competenza della direzione d'artiglieria.
Gli utensili di queste varie sezioni sono completi, assai bene

collocati, ed appartengono ai migliori sistemi.
Tutte le armi bianche delPesercito sono state fabbricate a Zeetin-

Burnu, nel qual luogo si fanno altresì tutti i meccanismi più im-
portanti che sono necessari per la fabbricazione delle armi porta-
tili, e si abbozzano pure i pezzi di cui sono composti gli apparecchi
di chiusura delle boccho a fuoco. Vi si lavorano inoltre i grandi
attrezzi in ferro per gli affusti e per le vetture.

c) Fabbrica di polvere di Makri-Keni e di Azatlu.
La fabbrica di polvere di Makri-Keui èmossa dal vapore e quella

di Azatlu da una ruota idraulica.
Ambidae questi stabilimenti sono egregiamente organizzati per

la fabbricazione di ogni specie di polvere, come polvere da caccia,
polvere per fucili di fanteria, polvere da cannone, polvere prisma-
tica, ece.
Essi traggono il salnitro dalle fabbriche di Konjah, di Kaisarich

e di Hezargnud, e lo raffinano essi medesimi. Il processo della raf-
finazione vi si fa secondo Pultimo metodo inglese. -- Vi si opera
pure il riempimento di 220,000 cartucce al giorno.

d) Fabbrica di artifizi e di spolete di Fischek-hané e fabbrica
di cartucce di Kirk-agatch.
Numerosi attrezzi e provviste degli ultimi perfezionamenti ser-

vono alla fabbricazione in questi stabilimenti di spolete a percus-
sione ed a tempo di modello prussiano, ed a quella delle cartucce.
La prima fabbrica compie giornalmente 300 spolete per granate,

modello prussiano; 200 spolete a tempo per schrapnels di modello
pure prussiano, ad eccezione della graduazione che è in ragione
del tempo e non delle distanze.
In quanto alla fabbrica di cartacee, essa fornisce giornalmente:
100,000 bossoli per cartucce del fucile Snider ;
150,000 capsule per cartucce di fanteria;
250,000 palle per i fucili Snider e Martini.
Non vi si fanno i bossoli per i fucili Martini e Wineester, i

quali sono di metallo e vengono dall'America. I bossoli per il fa-

cile Snider fabbricati a Kirk-agatch sono di carta robusta con

fondello di latta ed a percussione centrale. Le palle sono fabbri-

cate col torchio idraulico.

La scomparsa di un faro. - Da Rangoun , capitale
della Birmania britannica, scrivono al Times:
« Si sa che nel golfo del Bengala, lungo le coste, vi è una linea

di fari, stabilita a spese del governo, e la cui direzione fu afBdata
al colonnello Fraser.

« Quei fari sono quattro, vale a dire: il China Bu cheer, si-
trato ad otto miglia di distanza dalla foce dell'Iraonaddy; l'Oysl<r
Retf, l'Æguada ed il Krissa. Quest'ultimo faco è scomparso testè
nelle profondità dell'Oceano.
« ll 25 agosto decorso, nel capoluogo della Presidenza si veniva

a sapere che il piroscafo inglese Mecca erasi ineagliato alla estre-
mità dello scoglio di Krisna. Il capitano comandante quel piro-
scafo, essendo stato accusato di negligenza, rispose che egli non
aveva veduto nessun fanale che gli segnalasse il pericolo, e che il
faro non esisteva più sul luogo indicato dalle carte marine
« 11 governatore di Rangoun spedì subito nei paraggi di Kriana
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l'Ava, che constatò l'esattezza del fatto riferito dal capitano del
piroseafo Mecca.
« Tutte le ricerche farono vane, e dopo due giorni l'Ava ritor-

nava a Rangoun senza avere trovato il menomo vestigio del faro

scomparso, e che si ritiene sia stato portato via dall'ultimo ura-

gano.
« I sette guardiani che il faro conteneva debbono essere periti,

perchè quegli infelici vi stavano di stazione per tre mesi di se-
guito, e non avevano nessuna imbareazione per poter comunicare
con la spiaggia.
Il faro di Krisna era una gran costruzione in ferro alta un

centinaio di piedi inglesi. »

La pesca delle apugne - Da molti anni, scrive il Laos,
in Grecia si fa la pesca delle spugne, ma in questi ultimi anni
quella pesca assunse una maggiore importanza, tanto per il nu-

mero sempre creseente delle barche pescareccie quanto per gli sca-
fandri che adoperano i palombari. Pochi anni fa, la pesca delle

spugne rendeva annualmente una ventina di migliaia di franchi;
oggidi, essa produce più di 2 milioni.
La pesca delle spugne ha luogo principalmente nei mari della

Grecia; ma la si fa pure sulle coste dell'Africa, ove sette barche di
Egina, che vi stanno stazionarie, ne pescano delle quantità consi-
derevoli.

Attualmente, in Grecia si contano 150 barche destinate alla pe-
sea delle spugne, 40 delle quali sono munite di scafandri inglesi.
Fra le barche pescareceie munite di scafandri, 24 appartengono

all'isola di Egina, i cui palombari rivaleggiano oggidi con quelli di
Kalimno e di Symo, che furono finora considerati come i primi
palombari del mondo. Le altre 110 barche pescareccie apparten-
gono alle isole di Kalimno a di Symo, oppure a dei pescatoriKra-
nidioti.
Gli utili che da la pesca delle spugne le hanno fatto assumere le

proporzioni che ha attualmente. Nel corso di quest'anno, gli abi-
tanti di Egina costruirono non meno di nove nuove barche pesea-
reccie.

Ogni barca munita di scafandrihaun equipaggio che varia dagli
11 ai 15 marinai; le altre barche invece non hanno che quattro soli
uomini di equipaggio.

11 padrone della barca ed i marinari si ripartiscono gli utili in
proporzione.
Le barche greche destinate alla pesca delle spugne hanno in

complesso un effettivo di circa 1000 marinai, e pescano annual-

mente più di 240,000 chilogrammi di spugne di diverse qualità ed
il cui valore totale supera i 2 milioni di franchi.
Le spugne di prima qualità sono vendute in Grecia dai 35 ai 40

franchi al chilogramma, e quelle di seconda qualità 14 franchi sol-
tanto.
I pescatori pagano una imposta del 10 per cento sul valore lordo

delle spagne.

Decessi. - In età;di 72 anni è morto a Parigi il signor Lau-
zanne, cavaliere di Vaux Roussel, autore drammatico, che era

nato a Vernelle (dipartimento della Senna e della Marna) nel
1805, ed al quale si debbono molte briose commedie, quali sono
ad esempio Il supplizio di Tantalo, e Ciò che donna vuole...
- A Bois-le Roi, presso Fontainebleau, il 15 ottobre cessò di

vivere il poeta Gustavo Mathieu, autore di canzoni pregevo-
lissime.
- Teodoro Barrière, il noto autore drammatico francese, cessò

di vivere a Parigi il 16 corrente nell'ancor vegeta età di 54 anni.

La vita di Boemia, Le donne di marmo, I falsi galantuomini e
Fuoco al convento sono le più conosciute fra le molte commedie

scritte dal Barrière, ed il cui numero totale è di sessantanove.

SCIENZE, LETTERE ED ARTI

IMMIGRAZIONI, EMIGRAZIONI E COLONIE
NELLA RUSSIA MERIDIONALE

Continuazione - Vedi i numeri 231, 282, 233 234, 235, 238, 237, 288,
239, 240, 241, 242, 243 e 244

.Elemento francese. - So i Francesi dopo i Britannici sono
fra i popoli dell'Europa i più dediti alPindustria, ed i più
commercianti, e conseguentemente dei più ricchi, sono poi al
postutto anche i meno atti a fondare stabili colonie all'estero,
punti come sono dal desiderio prepotente dopo qualche tempo
di ritornare in patria. Raro è quindi il trovare colonie fran-
cesi all'estero impiantate da lunga data; tranne poche ecce-
zioni, le loro colonie non sono che passeggere; le loro prin-
cipali case di commercio non vi hanno lunga residenza fissa,
e tutto al-più sono succursali; ed ugual considerazione si

può ripetere riguardo all'industria. Essi sono il popolo che

fornisce meno contingente all'emigrazione, e nella Russia

Meridionale è quasi nullo e si limita alla meschina cifra di

80 a 100 individui per anno, appartenenti alle varie classi di
professioni, arti e mestieri, non comprese le Compagnie tea-
trali drammatiche e di operette buffe.
A circa 1400 ascendono i sudditi della repubblica francese

in queste contrade, dei quali meglio della metà, nella sola

Odessa, dediti al commercio ed alle varie industrie.
La Compagnia di navigazione a vapore francese " Messag-

gerie Marittime ,,
invia annualmente oltre cinquanta vapori

di grande portata. Fra Odessa e Marsiglia essa fa il servizio
postale, toccando alcuni scali intermedi.
Il movimento della navigazione, oltre la Compagnia di na-

vigazione a vapore predetta ed altri vapori didiverse Società,
è composta di parecchie decine di velieri, variante secondo
le circostanze dei tempi e dei raccolti, e che vanno nel Mar
Nero o di Azow.

All'incontro, il movimento del commercio e dell'industria
francese è di somma importanza; primeggiano gli articoli di
moda, stoffe di sefa e lana, velluti di Lione, sardine di Nan-
tes, tutti i vini, ed in ispecie il Bordeaux e lo Champagne,
chincaglie, mobili, libri, stampe, ecc., ecc.
Anche il commercio di esportazione dalla Russia è di ri-

lievo; consiste particolarmente in cereali, cuoi, lane, ca-
viale, ecc.
E qui il luogo di notare come i vini francesi abbiano la

preferenza su tutti i vini delle altre nazioni. 11vino di Cham-
pagne marca V.va Cliquot non ostante il suo prezzo ed il
dazio elevatissimo d'entrata, forse della qualità migliore che
si beve in Europa, trova un consumo notevolissimo, e così

pure il Bordeaux, il Sauterne ed affini. Ragione di questo
abbondante spaccio devesi attribuire alla bontà dei prodotti,
ed alla attività degli agenti viaggiatori, all'unità del tipo,
alla preparazione e finalmente alle succursali per la vendita
stabilite nei principali centri di consumo della Russia Meri-
dionale stessa.

Marsiglia, Havre, Dunquerque, sono le città che hanno più
commercio diretto con queste contrade.
Il governo francese ha in Odessa una rappresentanza con-

solare ed agenti consolari nei principali punti marittimi del
Mar Nero ed -Azow.
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Elemento inglese. - Dove vi sia:no mine da esplorare, dove
grandi tronchi di strade ferrate da costruirsi ed in generale
qualche grande impresa a tentarsi, si trovano gli Inglesi.
Ciò nonostante questo elemento nella Russia del Mezzodì è
tutt'altro che numeroso, e la più parte non viene a porvi sta-
bile dimora, ed esaurite le ragioni di commercio o di intra-

prese industriali, se ne ritorna in patria e si dirige verso altre
regioni dove possa nuovamente esercitare la sua attività e la

potenza del suo genio commerciale, e aprire nuovo campo ai
suoi traffici. Si calcolano nella Russia Meridionale circa 400
o 500 individui aventi sudditanza inglese.
Il movimento d'emigrazione è di nessuna importanza.
La Gran Bretagna è la nazione che ha più necessità delle

granaglie; quanto più è ricca per industria, altrettanto dal
lato della produttività è inferiore al bisogno dei suoi abi-
tanti.
Numerosi vapori di grandissima portata giungono nelle

acque del Mar Nero e non pochi nelPAzow, dove fanno con-
correnza ai legni di tutte le nazioni, concorrenza dovuta alla
attività della marina di commercio, alle innovazioni pronte
ed opportune introdotte nel materiale marittimo.
Tutti questi vapori (i velieri inglesi sono rarissimi) cari-

cano ingenti quantità di cereali. E pure verso i lidi dell'In-
ghilterra che drizzano le prore la più parte dei bastimenti
italiani noleggiati con carico di grano nei porti del Mar Nero
e nell'Azow.

Si nota, da qualche anno, dopo Papertura della ferrovia
del Pacifico, un movimento notevolmente decrescente della
marina inglese in questi mari, dirigendosi verso PAmerica,
dove le granaglie sono sino ad ora a miglior mercato di quello
non-lo siano nella Russia del Mezzodì.

L?importazione dallinghilterra consiste in carbon fossile,
del quale ha inesauribile dovizia, stoffe, macchine d'agricol-
tura e di forza per stabilimenti ed opifici, stoffe e lane.
In Odessa risiede un Console inviato, così pure agenti con-

solari nei principali sbocchi del commercio e della naviga-
zione.
La Colonia d'Odessa, oltre una SocietA di beneficenza,pos-

siede un ospedale costruito non è guari a spese della Colonia
e col sussidio del governo per accogliervi i marinai inglesi
infermi.

Le condizioni economiche, morali, igieniche, sono soddi-
sfacentissime sotto ogni rapporto.
Elemento ßvizzero. - L'industre elemento Svizzero à rap-

presentato da 5 a 6 cento individui, i quali esercitano le pro-
fessioni di orologiere e chineagliere, od hanno aperto fre-
quentatissime sale da caffè e pasticcerie. Gli Svizzeri sono
molto nominati per la rloro abilità e bontà dei prodotti.
Elemento Armeno. - Allorchè Caterina II chiamò nell'im-

pero coloni stranieri, i quali facessero fruttificare la loro in-
dustria in una contrada di cui gli abitanti, sia per il loro pic-
ciclo numero, sia per le loro nomadi abitudini, non avevano
saputo utilizzare le immense risorse, una gran-quantità di

Armeni, aderendo all'invito della Czarina, emigrò nella Rus-
sia del Mezzodi. Ancora presentemente lungo il Volga ad O-
vest di Sarepta trovansi alcune piccole Colonie armene, ma
il loro principale nucleo, il precipuo loro stabilimento devesi
ricercare a Nakhitchevan sulla destra sponda del fiume Don,
a 10 chilom. N. E. da Rostow, a 112 da Taganrog, e nel 1780

fondata da quegli Armeni che nellá Crimea ed in Karasson-
Bazar in specie emigrati , per concessione della Czarina

frasportarono in seguito la loro stanza in queste fertili re-
gioni.
Nakhitchevan vuolsi derivi da Nakhivan (la Naxuana de-

gli antichi) situata a piedi del monte Ararat, città altra volta
fiorentissima e popolata, e della quale gli Armeni attribui-
vano la fondazione aNoè; anzi pretendesi che nelle sue vici-
nanze siavi stata la tomba di questo gran patriarca.
La popolazione diNakhitchevan ascende a circa 14,000 a-

bitanti, Armeni per la maggíor parte. Dalla opportuna gia-
citura della città, propizia ad ogni genere di transazioni
commerciali, aiutati questi Armeni, tengono annualmenteuna
fiera importante ed esercitano un commercio molto ricco e

florido col Caucaso e colPAsia, consistente in tessuti di seta
e cotone, the, semenze, armi, argenti battuti, ecc.
I-Ianno carattere facile, arrendevole,insinuante; in generale

però sono poco sicuri; hanno favella a parte, originaria della
gran famiglia delle lingue Ariane. E noto lo spirito ed il co-
raggio intraprendente degli Armeni che non dubitano di e-
sporsi a viaggi Innghissimi n,ella Tartaria e nel Tibet, da
dove recano i prodotti, stoffe, tappeti, the, pellicciegdi gran
valore.
Gli Armeni trovansi disseminati per tutta la Russia del

Mezzodi; sono assai numerosi a Rostow, a Jalta ed in diversi
territori della Crimea e del governo di Ekaterinoslaw.

Le ultime statistiche calcolano il loro numero totale aventi

stanza in queste contrade a 26,000. Il movimento della loro

immigrazione è in continuo aumento.
Gli Armeni godettero un tempo di vari privilegi concessi

dal governo imperiale, ora interamente'cessati.
Elemento israelitico. - Non rare volte accadde nel corso

di questo lavoro di far cenno dell'elemento israelitico, sia pel
suo numero, come per la sua importanza, e più pel suo inter-
vento ne'traffici, nël commercio e nelle industrie della Russia

del Mezzogiorno, in cui piuttosto che di semplice religiosa
dissidenza, ha Paspetto di una vera nazione e di un vero po-

polo costituito e differente nel tempo stesso in mezzo ad un
altro. Se si volessero rintracciare e porre m rassegna i vari

periodi ne'quali questa razza dispersa nell'universo e non

pertanto numerosissima ed avente propri costumi, lingua,
tradizioni, abitudini, si versò nellaRussia Meridionale, ardua
e difficile impresa sarebbe. Gli storici di queste regioni si
tacciono generalmente, e se pure ne accennano, cercano con

poche parole di sbrigare la questione, narrando come fin dal
tempo in cui Kieff era fiorente, avvenisse un gran movimento

d'immigrazione nella Ukrania e nella Podolia; ma non ne in-
dicano nè il numero, nè la provenienza.Leeronache del tempo
serbano pure assoluto silenzio e non accennano che alle pro-
fessioni esercitate; orafi, cambiavalute, merciai ambulanti,
negozianti d'armi, stoffe, panni, ecc. In qualunque modo siano
le cose, non è che verso il 1700 in cui si osservá il maggior
periodo dell'immigrazione israelitica ; frotte e carovane nu-

merosissime dalla Galizia, dalla Boemia, dall'Ungheria, dai
Principati attuali Danubiani, dall'antico regno di Polonia,
scesero nella Russia. Dopo questo tempo l'immigrazione con-
tinua su larghe proporzioni a motivo dei privilegi e della
protezione accordata, dell'estendersi ed allargarsi il campo
delle industrie e del commercio.

(Continua)
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Uftela centrale meteorolosteg

Firenze, 1R ottobre 1877 (ore 16 45).
Dominano venti fra maestrale e greco freschi o forti in diverse

stazioni. Mare grosso a Porto Empedocle; agitato in alcuni punti
dell'Adríaiico e a Portotorres. Cielo generalmente nuvoloso; co-

perto a San Rome e nel nord della Sardegna. Barometro salito

gradatamente fino a 5 mill. dal sud al nord d'Italia. Tempo buono
in Ingliilterra. Venti freschi e cielo imvoloso in Austria. Nebbia
a Piettoburgo. Mare agitato a Varna. Nel periodo decorso piogge
ad Urbino e a Messina. Soffieranno ancora venti delle regioni set-
teníž$onali, ma con minore intensità tranne nel mezzogiorno di

Italjai. Tempo gene alpente bello.

Osamgerie det CoHegio Reinse - la ottowe law.
Ar.wassa um.» swastomam 493 65.

I matgg. Remail a pqq. A pop

Baremetre ridotto 166,6 766,7 786,1 166,9
a 06 e al mare

Termarnet.esterne 11,0 19,0 17,7 13,3
(eentigrgge)

Umidità rglgttva.. 81 59 67 74

Ungdità gasolgtg... 8,20 9,70 8,&T 8,40

Anemoscopioe vel. 1¶. 8 O. 5 O. SO. 8 S. 8
orar.mediainkil.

Stato 441 68610....... 8. veli, cirri 8. Veli, citri 4. cirri, vell 0. bello

QBBERVAzIONI DIvansa
'

(Dalle 8 pom. del giorno precedente aHe 9 pom. del corrente)
Forssessefro: Masalmo ===19,3 0. =s16,4 8. I Minimo ==10þ Ø.-8,4R;

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 19 ottobre 1877.

| Islera klore 00NTWH \ FRE 00BBENTE FINE PROBBIMO
- VA IsOR I sonnaasta

na
lenink

Rendita Italiana 5 0/O, , , , , , , , , , , , 14 semestre 1898 - - 96 20 76 15 - - - - - - - - - -

Detta detta 8 0/0 . . . . . . . . . . .
- 1• eprile 1878 - - - - - - - - - - ... ... ... ... .- -

Certifleati std Tesoro 5 Oj0 , , , , , , . . 4•trimestre 1877 587 50 - - - - - - - ... ... .- ... ... ... .. ...

Detti Emissione 1860¡64 . . . . . . . . 1 ottobre 1877 e - - - - - - - ... - - ... ... 81 7g
Prestito Romano, Blount . . . . . . . . .

- - - - - - - - - - - - - - - 78 05
Ratto detto Bothschild . . . . , , . 1•giugno 1877 - - - - - - - - - - ... ...

,
- --- 82 05

Prestito Naziotaalg . . . . . . . . . . . . . 1• ottobre 1877 - - - - - - - - - - - - - - -

Detto detto piccoli gessi . . . , ,
- -

-
- - - - - - - - - - E - - - -

Detto detto stallonato . . . . . . . - -

- - - - - - - - ... ... ... a ... .=. -

Obbligazioni Beni lilealesiastició 0/0 . . --
.

- - - - .... - - a .... - ... .. ... ... - ...

Aziont Regla Cointeressata de'¶'4haech) 2 semestre 18W 500 - 860 - - - - - --· - - - - - - - 806 -
Obbligisioni dette 6 0|0 . . . . . , , , , .

- 500 - - - - - - - - ... ... .... ... ... .... - -

Rendita Austri a . . . . . . . . , , 2 . .
- - - - - - - - - - - ... - ... - ... -..

Obbligesioni e di Roma . . , , ,
1• ottobre 1877 500 - - - ... - .... .... ... ... - ... ... ...

Banea Nazionale I ana . . . . . . . . .
20 semestre 1877 1000 - 150 - - - - - - - - - - - - - 1ût4 -

Bagoa Romana , , , , . . . . , , , , , , , ,
- 1000 - 1000 - - - - - - - - - - - - - 1164 -

Banen Nazionale Toscana .. , , , , , , ,
- 1000 - 700 - - - - ... ... ..- ... ... ... .... ... .... .- ...

Banea Generale . . . . . . .. . . . . . . . 1° Iqglio 1877 500 - 250 - - - - - - - - - - - - - 429 -
Società Gënerale di Ci•edito Nobiliare

Italiano .................. - 500- 400- -- -- -- -.... ...... ...- -....

Cartelle Credito FondiarioBanoo Santg
Spirito . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1• ottobre 1877 500 - - -- -

-
- - - - - - - - - - 396 -

Compagata Fondiaria Italgua . . . . . . - 250 - 250 - --- - -. ..- ... ... ... .. ... ... .... , -- ....

Strade Ferrate Romane . . , , , , . . . . - 600 - 500 - - - --. ..- .-- --. ... ... .. ... ... ... - --.

Obbligazioni dette . . . . e . . . , , , , , ,
- 600 - - - .- ... ... ... - .... ... - ... ... ... ... ....

Strate ferrate Meridionali . . . . . . .
- 600 - 500 - - - ..- - .... ... ... ... ... - ... ... ... ...

Obbljlgazioni dette . . . . . . , , . . . . . .
- 5û0 - - - - a ... ... ... ... .... .... . ... ... .... ...

Buoni Meridionalt 6 per 100 (oro) . , , ,
- 500 - - - - - - - - - ... - - - .... - -

ObbL Alth Italia Ferr. Pontebba . . . . 1e luglio 1877 500 - - ... - .. ... ..., ... .. .., ... .... - .... ... ...

So R an du le - 587 üß 687 00 - - - - - - ... - - - ... - - -

sinne a Gas . . . . . . . . . . , , . , ,
22 semestre 1877 600 - 500 - 629 - 627 - - - - - - - - - - -

Gas di Civitavecchia . . , , , , , , . , , .
- 600 - 500 - - . .... ... ... ... ... ... ... ... ..- - ...

Pfo Ostianse . . . . . . . . . , , . . . . , ,
- 480 - ISO - - ... ... ... ... ... ... ... ... ... .... .

O A MB I eroam r.amsau Issao hainde

I -

Marsiglia . . . . , , , , , , e , , , . 90 i 109 15 108 90 - -
Lione.,......,......... 90 | -- --
Londra,,.........,..... 90 j 2737 2782 --

ra possi AW 5) Hee , , , , , , , , ,
- - 21 89 21 87

Baoutedi Esses , , , , , , , , , . , 5 Oto - - - -

OSSERVAZIONI

i
Premot faut:

2° sem. 1877: 78 42 112, 45 fine.

Anglo-Ëomana per l'illum. a gas 628, 627.

E Sindaco: A. Pmar.

D Deputato di Borsa: LEGIONI.
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0 DÈ$ li. 1 - Fiumeito odoriente pel paniielo militde di Veiona.

Si avverte che nel giorno 30 ottobre corrente, all'ora una pomeridians, avrà luego presso questa Direzione, Corso Vittorio Emanuele, numero 94, atasti
il signor direttore, un pubblico incanto mediunte partiti segreti per la próvvista di frumõnfo nöstrale pèr fordwaria hervizio dl ydûe ad edonomia

TERTUX ZT(TbfE a na me m tout kumero Q$nt få Räte Sopinma
pei tl alinae parziv iste di canzione TOBlp0 $ÍÍl0 07 $$ 00BB0gBK

devono servire Qualith Quantità totale dei lotti
16 -

di piascun

uhatali ¶iiintãK
lotto

Noitiale

Campione n° l ' 8600 12
Verona . . . . . 800

n° 2 2400 8

Ïl graño da provvedårsi dovrà eÑeere nostraÏegdel racoðlto delPÄnao 1877,
del peso nón minore di chilogr.15 ppr oggi ettelitro e di qualità corrispondente
ai caraploni eälstenti presso questa Direzione, ed alle condisioni dei capitoli
speelali.
Íl &ëñieraméâto seguirà lotto per lottg y favère dL epigighe nella propria
oferta negreta avrg proposto un prezzo inferiëre o almenAtPàri a quello segnato
nella àëheda segreta del Ministero, da serkire di base alPincanto.
Gli accorrenti alfasta potranno fare offerta per une pijk lotti a loro pia-

cimento,
te öònúÊËoni d'appalto soid vialbÚl y eso tutte le D 4991 e Sesioni di

Commidédriato militare delle località in cui verrà fatta da pubblicazione del
presente avviso.
Sarà facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti mik

Di ezioni e Bezioni di Gömmissariato militare sopratgentovate, dei quali partiti
però äarà tenuto conto solo quando pervengano uffielalmente a questa Dire-
zione prima dell'apertura dell'incanto, e consti delPeffettuato deposito.
I pártiti dovranno essére redaiti in carta filigranata col ballo da lira uua.

debitamente firmafi e suggellati.
Le olferte non estese in certa da bollo da lira una, non firmate o non sug-

gellate, oppure poitanti condizioni, non saranno ammesses come pure non sa-
ranno ammesse quelle fatte per via telegrafica.

La M ghš11eifa prima rata dovrà effattuursi
entië dieci giorni a partire da quello successivo
alla data delfavviso di approvazione del con-

3 600 tratto la altre dúe rate si dovranno egualmente
conse.gnare in 10 giorni coll'intervallo però di
giorm 10 dopo Pultimo Kel tempo titife tža una

ebbsegna e Páltra.
FB. I 2400 quintali di grano a provvedefsi a se-

conda del campione no 2 dovranno consegnarsi al i
panilleio militare di Mantova. I

Gli aspiranti alPimpresa per essere ammessi a licitare dovranno
rimettere

a questa Direzione la ricevuta comprovante il deposito provvisorio della

somma di lire 600 per ogni letto, quale deposito sarà pel deliberatario con-

vartito in cauzione definitiva.
It deposito non potrà essere effettuato- che nella Tesoreria di Verona, op-

pure in quelle delle città dove hanno sede Direzioni e Sezioni di Commissa-

rfato miutare, le quali, come sopra è detto, sono autorizzate ad accettare

partiti.
I 49positi potranno essere fatti in contanti od-in cartelle del Debito Pub-

úÌico del Regno d'Italia, via queste saranno unicamente raggnagliate al prezze
risultante dal corso legale di Borsa della giornata antecedente a quella in

eni il deposito stesso verrà eseguito.
I fatali, ossia termine utile per presentare offerta di ribasso non minore del

ventesimo sul prezzo di provvisoria aggiudicazione, scadono alle due pome-

ridiane del giorno 5 novembre p. v. (tempo medío di Roma).
Le spese tutto inerenti agl'incanti ed ai contratti saranno a carico dei de--

libeintari definitivi, a cui carico saranno pure le spese per tassa di regieëro,

giusta le leggi vigenti.
Verona, 16 ottobre 1877.

Per detta Birezione

5189 D Tenente Commissario: FRANCESCO VENTRELLA.

Iliin Ì d ri le civile di
EUX1EtiPIO DÏ GKL I.E$Ë "'"° igg are.

velletri nel 11ahto di a ragitasidiie Kvviso d'Ash 1ñ sëeónde eagefituento. Gostruzione della Sifanotodhoadintänzad ldav.Raf-

romo olaeta o v a vedo S. O. Ja Gallese ál congue territoriale di Vignanello. i y t°ti,"ne¶,',2:e,e
tuito pa rocinio contro Chiari T an-

Essendo oggi andpto §esgrto l'appelfo pe- Ta costruzione della EL 0. O. da 20 novëinbre 1877 avanti la 2a sedionb

cesco di Cori, fa noto al pubblico che questo comune al confine tárritofiale di Vignanello, si redde noto che 11 dgl tributmle civile di 11eme, si prou
nell'udienza del 13 dicembre . v. alle giorno 28 corrente mese al ottobre, »Ile ore undici antimeridlane prealire, in cederà, alla mábasta deWinfraseritto

ore 11 ant. ai girocedera al 4 incanto questa residenza mutiicipile e davarki al sig. sindaco, o ¿hi per Beso si teržà fundo in danað del fallimento della

per la vendita del fondo seguente:
un secondo espenmento d'asta pubblica ad estmzione di candela vergine per tiitta Filippo Piricoli e Comp. e dello

Lötto único.
deliberare lhypalksaddette,puhmquemover essere il numero del concorran*i ¾Wãeõ Tiliggo Përiëüli, a fdfñia dolla

Casa posta in Cori, via del Porticato -termme (fattli) per la dimientiene del ventesimo scade alle ore dedici sentenza di autorizzazione d: venäûa

numero civico 19, a due vanist piano meridige
del 12 novembre p. v. del giorno 13 marzo 1877. L'i-canto si

.

e 4 al secondo, in mappa sez,1 numero
Nel testoy richiamano tutte le condizioili prescritte nell'autecedente av- aprira sul presso di lire 40,801 20, of-

601 3/2 a rata e 801 5/3 a rata,delied-
iso d'asta inserito nella Gazzetta Offwale del Regno, nel numero 237. ferto dal creciitore istynte, e l'acqui-

dito imponibile di lite 87 50 e col tri- Da11è Rénidenza municipale di Gallese, li 12 ottobre 1877. rente dovrá uníf rmarata tuttelecon-

buto diretto allo Stato inlifet 69, on- il sindaco: DOMENICO LATTANZI. dizioni riportate nel bando e;:ed to dal

floatite la detta fia del Poiticato, Fa- 183 D segretario: Ahoomo Conottso.
cancelliere sigilbr Ercole in data 18 öt-

salíelli Teresa vedova Tiraborelli,
tobre 1877:

Nucci Alessandro e Ciriaci Maria fu R. TRIBUNALEOIVIIiEE 00RREZ AVVISO.
Cass posta in Roma piazza di Spa-

Lorenzo.
.

di Roma. (3a pubblicazione) gna, un. 32 e 33, distinta in mappa nu-

L'incanto sarà aperta sul prezzo,di (2 pubblicazione) Con decreto reso dal tribunale ci- utero 1160, composta di pianterreno e
lire 583 20. 11 deposito da farsiin can- Si rende noto che innanzila secon ia vile di Palermo li 7 settembre 1877 fu cmqup plam superiori con tutti i stici

celleria per le spose occorrenti, à di sezioûe délPintestato tribunale nella disposto che la rendita di lire 600 in- .aunessi e connessi, usi e serÿitù, con-
lire 100. udienza del 10 novembre 1877 avrà testata a nome di Balsano Ata.nasia fu

finante da un lato la proprietà degli
Velletri li 7pttobre 1871. Inngo'il bsédo ik grado di tmfeitto di Binmanuela, vedova di Nadelli Gië-- i Regd dankitro cuena del si-

5172 Il vicecanc. BOGGIANI. SYBt p$f felldit 'gjadtzialeÀell'jBffâ- NPRE, COR OfftBÌûR$O ÀÍ R. ¾$18, fú889
al di.diptr Par ch

-- descritto fondo, ad istanza del signor daûa Diceziöne Generale del Gran gWrda la Tri
a ce' M kh

AVVISO. 4991 Innocenzo Zitelli, domiciliato in questa iÁ¾žo del Debito Pobblibo del Re ri in piazia di Bygn, a Vi, ec, -

(2• páUMlánidée) tittà via dril Obibéa ,St. 2, in dantro d'ÍTália trasfaitå éd intinfia a riothe vata dell'annacimposta efale d Hye

11 tribunale divile 111 Afrarîb di Pu- delleWgtiofo9 8tbara e Franne a é ioè:
ASO 07, comumsi i deuter addis½nali.

glia con deefeto del 10 settembre 1877 felle De Nicola, la prima vedova del Lire 200 della signora Emmanuele o Avv. SEVERINO ÍIRELLI proe.

ha tolto il vincolo di sacro patrimonio fu Paolo Paolueci, ambe domiciliate Toross fu F:aucesco Salesio vetfovadi VVOO 5158
apposto all'annua rendita di lire due- per elezione in via Argentina, n. 76. .

Balsano Emmanuele. .
.

cenèo iseritta sul Géan Lilíf•o a fúore Descrizione del fondo da subastarsi. Lire 100 del Sacerdote Baleano Fe- (1• pubbheassone)
del fta CeriedlaFranceseoPaolo ginstä Chsa fasta in Röma hella via dèl iforteo fa Emaikimele. Teresa De Simone, di Cajazv3o (þro-
il certificato n. 579683, ed hwardinato Buon Consiglio, du. 2 e 2-A, contradid Lire 100 della sigaota Balsano Gin- vincia di

Terra di Lavore), vedova ed

che la Direzione dekDebito Pubblico etintanel eenso alnumero di mappa tia fu Em:nanuele moglie di Pignocco unica egde testymratgria delfunotar
tramati la cennata rendita di lire due- 1211, rione 1°, confinante a destra ed Luigi. Giovanal Patergi che rigedeva in detto

centf in cartelle al portatore da con- al di dietro colla proprietà Diotaliev• Li e 100 della signora Balsano Fau- comune, per mezzo del sottoseritto, ha

segliarai per lire 125'a Vitifenž gul a shristia dalla cNa'del WhtMr T d stiña fil Emaižfitiele veñWali Ÿ ipi- ando'authWh kl tWiele civire 81

chiorie fu Raffaele, Bidgle 'e Mi hele ed al daysäti colla Via litibblica. afino Agöhthio, Santa Mafia Capua Vetete per lo

Buonassisi di Daniele e Pasquale Mel- La vendita dël detto imniobile si e- Lire 100 della sigitora Balsano Lay svincolo a di lei favore della caustone

chiorre fu Michele, e per le residuali seguirà in un sol lotto, e l'incanto si retta fu Emmanuele moglie di Soler in tire 1700, che fu data da esso Pa-

lire 75 ai soli Vincenzo Melchiorre e aprirà sul prezzo aumentato del sesto, Frandesco. terni e depositata nellA già Cassa di

Biagio e Michele Buonassisi anzidetti, cioè su lire 25,667. Tutti komiciliati in Palei•mo. ammortizzazione di Nggoli per Peser-
tutti domiciliati nel comune di Orsara Stoëfa 17 ottobre 1877. Palermo, li 20 settembre1877. cizio della sua carrea.
Irpma• 6177 LEONARDO ÜABACCIOLO þrOO. $ŸÎ RÀËCESCO RERTINEA SVV. pf00, PIETao Latorsio pr.
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MHf3TERO IMEINTERNO ÑÏÌezione Generale Alle Carceri
AVVISO D'ASTA per l'aggalto del servizío di Ihrnitura delle carceri'giudiziaria gelitgravincia di Stierna.

Nel giorno di lunedi 5 novembre p. v., alle ore 10 antimeridiane, avrà luogo cui alla prima delle condigionkapeelslisespresse in calce alla sottpatante 44--
presso la prefettura della provigeia di Salerno l'incanto per Pappalto delle þella, nog sono-soggetti suibússo.
formiture alle carcert giudiziarle della provincia medesima. * Gli aspiranti all'asta dowanno preheaWrf la offerta di. ribasso, estess
L'incanto sarà tenuto alla presenza del signor prefetto o 41 quelPufliciale solira carta bollata' debitament sottescritta e syggellata, eds accompagnata

che da esso venisse appositamente delegato, col metodo dei partiti segreti, ed dal dgpqstto indicatq nellgen a 5* della tavola, in contanti od in biglietti
iÏ delilieramento avrà Iuogo alle seguenti condiziont generali; a*quelle speelaii &Baueräventreurso legale: Wde¶osito Wfrà poi reatituito dopo Pincanto
riportate qui in calce ed alle..altre desunte dalla tavola inserta nel presente
avviso.

CONDIZIONI GENERALI.

1• Ilaglialto sarà regoláto' dä! capitoli d'onett la data 16 luglio 1871, limi-
tatamente alle disposizioni segnate nella colonna 9* 4ella tavola sottostante,
colle modificazioni portate nelle condisioni egeeigli qdi sotto indicate.
26 Itappalte avrà printiglio al 1• di gennaio 1918 a terminerà al 31 dicem-
bre 1882.
8• Si dichiara che il nauiero comilleasive delle giornate di. presenza chel
darsnte Paypglio, danse diritto- alla tierdenione della diari& ai termini del-
Particolo terzo dei capitoli d'oneri, è indicato iti modo meramenta approssia

ai concorrenti che non siano rimasti aggingiestark
8• Gli stabilimenti carcerari incariegti della fornitura degli oggetti di cor-

redo carcerariotriepettivamente descritti nella tavels dei capitoli,modifleata
in data 20,giugno 1824, sono quelli scritti a penna nella tavola stessa allt ed-
Jonna P. Tantb I capitoli d'onore quanto i campionari trovansi visibili presso
il detto ugioio di prefettura.
9• L'appalto sarà deliberato al migliore oferente purehè il ribasso raggiunga
il limite niinimo fissato dalla Direzione Generale delië Carceri in apposita
scheda suggellata; in caso di oferte pari si procederà* nella m6delpima adu-
nansd at unasiuovr lititahtone fis i loro autori, ad estinzione di cande
vargine eenei niodi stabiliti dalPaff: ŠSidel regolameûto precitato.
10• In esso di dellUeran&nfo; il termine utile per presentare offèrte di rf-

mativo nella colonna 4• della tavola suddetta. basso, non inferiërl al ventesimo del prezzo di aggigdicazione, è stabilito i¢
4• Loeta sar¾ aperta suf pre&o ihdteito nella colonna 3· della tavola per giornt'18 sesteníF àëfgfdino dimaYthdF20 novembre p. v., alle ore 12 meri#.

ognuna delfe giornate di presensa utili ai termini dell'articolo terzo deieapi- i 11• PresentandõéFokèrfW diribasso, Pincanto defluitivo avràluógo ad eatigy
toli suddetti. L'asta sarà tenuta col metodo det partiti segreti, e verranno zione di candela vergTiie.
osservate le formalità prescritte dal titolo secondo, capo terzo, sezione pritaa'
del regolámento gulla Contabilità generale dello Stato, in data 4 settembre
1870, n. 3852, pei contratti a farsi con formalitå d'incanto.
La stipulazione, Papprovazidne e l'esecuzione del contratto avranno luogo

nei modi prescritti dal titolo secondo, capé quartó, del regolamento pre-
detto.
5• Le offerte in ribasso al-pregzo fleest¥àella colonna 36 della tavola non

potranno eesere minori di cinque millesimi, ossia di mezzo eentesimo di lira,
esclusa ogni altra più minnta frazione. Non si accettano quindi offerte di ri-
basso non equivalenti a 5 millesimi di lita, od ai multiplt di questa frazione;
nè sotto altra forma qualsiasi.
6° I prezzi speciali fissati a titolo di compenso per\le förditard ed i ser-

vizi di cui negli articoli 69, 187, 189, 10& e 197 dei capitoli, non che quello di

12• Avvenendé la definitiva aggliidicazio9e¿ il dellberatario dovrå entro otto
giorni dalla data della medesima stipulare colPAmministrazione regolare coge
†,ratto, e vincolara a garanzia dèlle obbligazioni assunte vérap lo Stato ung
rendita del Debitu Pùb¾lico italiano-yer la somma indicata nella cofonsg
dèlla tavola sottostante. Omettendo il deliberatario di presentarsjuel terming
preindicato alla stiþulazione del contratto, egli perderà 11 depositp di cut à
parola alla colonna $• della tavola, il quale cederå ipso jure a benefizio de)-
PAmministrazione e el procederå a nuova asta.
136 Le spese tutte di pubblicaziode, d'asta, contratto, copie, registro e bollo

é qualunque altra relativa all'apysito, sono a carico del deliberstario,che
Vrà inoltre sottostare alle spese di stampa della quantitå di esemplari
capitoli d'oneri indicatt nella colonha 10• della tavola in ragione di lire
e centesimi ventteinque peniksduno.

TAVOLA.

Quntità a pronimatin a
* $semplari

PREFETTURA nelcoreodel'appaltedelle is 80kDENZk SWABILIMENTI DISPOSIZIONI dai ifPitoli
alla quale eW.a.¾ .9 2.",1.2 ossosaani asi ..pitoiato is ingito 1821 ,

dovereanno re- and si r I
del nuovo

componenti il lotto cha regolana Pappalto
le offerte li. PPAI da appaltarsi dei singoli lotti

1 5 3 5 6 Y $ 9 10 11

Parte 16 con le modinossioni no-
ceimate nellei seguenti condizioni
stiecieli - Payte 2•, titolo 16.
Tavole A, modiûeata in- data 20

1 Salerno., . . 68 1,810,000 10,000 ß000 81 dicembre Careeri giudiziarie gnoa e'l p de le 5 11 26
1882 della provincia QeR ove si verinchilascondizione

di Salerno. syieciale di che al nP 1 delle condi-
zioni predette e con le modificazioni
apportate dal regolamento appro-
varo con R. decreto 27 luglio 1878;
n° 1511, Serie 2.,

CONDIZIONI SPECIALI.
16 L'appaltatore ricevendene Pordine, dovrà somministrare alle guardie go-

vernative l'intero vitto stabilito dalla tahellä R del capitolate e dalle tavole

annesse al regolamento 27 luglio 1873 per l'ordinamento del personalã di cu-
stodia. In compenso esso avrà diritto dat giorno delfeKettuata somministra-
zione ad un aumento di centesimi tre (3) sul prezzb d'appalto per tutte le

giornatë di presensa dei detenuti di cui all'art. 3 del capitolato. ,

26 L'appaltatore sarà esonerato dagli obblighi portati dalle le‡tere A & B

delfarts 117 del enddetto capitglato circa älle provviste degli oggetti di can-
celleria, stampati e registri, rilhanendo a sua carico 16 altre provviste accen-
nate alle lettere CeD dello stesso articolo.
3%A parziale inodifteazione dell'art. 88 del capitolato, Pappaltatore sarà e-

sonerato dalPollbligo delle spese di eura, trattamento ed aasistenza dei dete-

nuti mentecatti ricoverati in un manicomio od ospedale fuori del carcere. Tale
esonerazione s'intenderà estesa anche at detenuti mentecatti ohe già si tro-

vassero ascolti in uno'di detti etabilimenti al principio dell'appalto. Ilappal-

c¾pitolato (quarto alinea) agrå determinata dall'Autorith dirigente nel limiti
di un centesimo a centesimi dieci per cissena giorno di ritardo e per oget
detenuto.
5° La provvista dei steçoni e delIë Guperte di lana per ciaaßun careere non

dovrà farsi in ragione del doppio come è prescritto dalPart. 52 del capitolato,
ma soltanto in ragione della nietà in più dal numero medio dai detenuti nel-
Pultimo trimestre.
6e If terzo alinea delfart 61 del capitol¾to à IgodineAto come gegtte: -- Ig -

oggetti di fela ad uso delle persong ig ragiope 64114 mätÀ in più del numeyq
suddette, eccetto per le calnicie avprovvederal in ragione del triplo, salvo pet
le careeri giudialarie Peccezione stabilita dalFartiçolo 181 dei capitoli(Vedasi
parte decontif, titolo ley
To Ilart. 181 del caliitolato é cosi modificata: - Non si colapatano pen lá

media su cui deve raggnagliprai la provvist4 del Vestiario (Vedasi art. GifÊ
detenuti che indossano abiti propri ove giungano ad um (InintŒ della interg
popolazione detenutaa

tatore rion avrà però diritto a percepire ii prezzo delle giornate di presenza Roma, 16 ottobre 1877.
dei detenuti anzidetti.

-

Pel Direttore Generale delle Carceri
do La multa speciale a carico della ingresa nei casi previsti dall'art, 20 del 5188 N Direttore Capo di Divisione: CASANOVA.
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INTENÐEN2A DI FINANZA IN ROMA REGl& GOTTúPREPËTTOR.&
.

DEL CIRCONDARIO DI MONTELEON10 DI CALABRIA
.AVVIßO D'AßfA per l'appalto della costramone diun«caserme

per le guardie doganali in Arrone-Marta· Viabilità o§bligatoria del Comune di Fizzo
Si rende nota che nel giorno 5 del mese di novembre p. v., alle ore:10 anti-

meridiane, in quest'ufficio d'Intendenza, innanzi il signor intendente di finanza gygggg d'Âggg,
o di chi pår esso, si terranno pubblici incanti ad estinzione di candola ver Alle. ore 12. meridiane det giorno di mattadt & novembre pressimo ayrä
giìre pèr rappalto dei lavori dí costruzione di unia caserma dëne guaiñië do- luogo in questo UfBeio alla presenza del signor sottoprefetto e con Pinter-
ganali nella località suindicatas in base alla relativa perizia compilata il di

vento del sindaco di Pizzo, o di un ano delegato, l'appalto della opere e delle
21 aprile p. p., ammontante a lire ottomilacentotredici (Il 8113), non che del¯ provviste- nocessarie alla costruzione della útrada obbligatoria, che dalla Na-
l'annessovt capitolato speciale.

.

zional presso l'aúltato di Pizzo VÀ a raggiungere il confine del comune di
Per essere ammessi alPineanto I concorrenti dovrannot

.
Maierafo nel piàno degli Serisi.

1« Presentare un certificato d'idoneità, di data nonLanteriore a sei mesi, La lunghezzá di essa strada è di Ibetti lí889 92 del valoie di lire 43,411016,
emesso da un ispettore o da un ingegnere del Genio civite. comedal progetto d'arte superiormeath appfdvato.
26 Depositare presso là Tesoreria provinciale o presso là Presidanza dell'asta Pe) eõmpiniento delle opere è stabilito il termine di anni 3 ed i lavori in
la somnia di lire 400 come cauzione provvisoria per tutti gli effetti di legge' ciascén agno siranno condotti proporzionatamente al mezzi dei cespiti a, b,
in cartelle al portatore, obbligazioni deHo Stato, numerario o higlietti con¯

e, di cui äll'arti 2 della legge-30 agoëto 188& non che coi sussidi governativo
sorziali, e questo deposito verrà restituito tosto chiuso l'incanto, ad eteezione e proviaciale ËBrài data maggiore estensiónè di lavori ögniqualvolta il e&-
di quello fatto dal deliberatario, il quale non potrà pretenderne la restituzione mune provvedesse in qualunque mode ad altre somne.
se non dopo prestata la cauzione definitiva, che resta fiesata in uni decimo Le condizioni tutte relative a tale appalta sono estensibili nella segreteria
della somma di denbera, e verrà restituita dopo la flaale collaudazione.

. della sottoprefetturja in tutti i giorni, durante l'orario d'afficio;
Sono escluse dal fare offerte le persone che nell'eseguire altre iniprese si L'abta seguirà ad edtinzione di candela vergine, osservate tutte le prekerf-

siano rese colpevoli di negligenzoo di malafede, tanto verso il Governo quanto zioni del regolainegto sulla Contabilità generale dello Stato, approvate con
verso i privati' R. decreto fgettenibre 1870, n. 5832.
Il deliberamento provvisorio seguirà a favore di quello che avrà fatto of¯

Le offerte dovraxine essere formulate irr liase di na tanto per cento di ri-
ferta di maggior ribasso. bassa sul inoutare dello appalto applicabile indistintamerite a tutti i lavðrft
L'esecuzione dei lavori dovrà essere compiuta nel periodo di giorni novanta. anche eseguiti con le prestazioni d'opera sia a corpo, sia a misura. Non sa-
Non si fara luogo al deliberamento se non si avranno le oferte almeno di

ranno però accettate offerte condizionate, né quelle espresse in termini gè-
due concorrenti. nerali senza indicazione di sonima fissa.
Entro il termine perentorio di giorni 15 da quello dell'aggiudicazione, che Epperò chiunque intende far parte all'asta dovrà prima produrre:
s'intendono scadere col giorno 20 del mese di novembrepressimo venturo, alle a) Un certificato d'idoneität di data non anteriore dit sei mesierilasciatð
ore 10 antimeridiane, sarà ammessa fineinuazione delle offerte di ribasso non da un ingegnere reggente negli ullici tecnici dello Stato, o della provincia, o
mferiore al ventesimo.

.
dal sindaco di un comune del Regno in attività di servizio,nel quale sia fatto

Il quaderno d'oners contenente i patti e le condizioni che regolare debbono eenno delle principali op6re eseguite dal concorrente, od all'eseguimento delle
l'esecuzione dei lavori, la perizia e gli altri atti relativi, sono visibili presso qualí sbbia preso liarte.
la Sezione III di questa Intendenza. b) Depositare a titolo di cauzione provvisoria lire 1000 in valuta legale,
Si dichiara infine che tutte le spese relative al detto appalto, cioè quell la quale somma sarà restituita agli interessati finiti gli incanti, ad eccezione

d'incanto, di bollo, di registro, rogazione e copie del contratto ed atti annessi' di quella spettante al delibefatario, che ei terri fino alla stipula del con-
non che le spese di segreteria, saranno esclusivamente a carico del delibe¯ tratto e prestazione della cauzione definitiva di lire 6000, giusta il relativo
ratario. espitolato.

5169
Roma, 16 ottobre 1877.

L'rniendente: TARCHETTI.
Il termine utile per presentare offerte di ribasso, non inferiore al vente-

aimo, é di giorni 1& che acadrà col mezzodi del giorno di giovedi 22 detto.

PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI CATANIA sta a, none's carie'o a'eÏl'Í«giÏÌeaatirÎŽ.itti,
tassa di regisfro, carta, bollo e

Avviso di seguito deliberamento. Monteleone, lì 8 ottobre 1877.

A seguito dellineanto tenutosi n gÏorno d'oggi presso questa prefetture
li Ay etario: DE NAVA,

conforniemente aTravviso dhata in data del 18 settembre 1877 u. s. Io

Appalto delle somniinistrazioni dei viveri, medicinali ed oggetti di ca-
sermaggio alle sifilitiche ricoverate nel Sifilicomio di Catania e della
manutenzione del fabbricato, in base al capitolato d'oneri in data 20 Si rende noto che con decreto 13 ottobre 1877, n.19683, D.sa di questapre-
ottobre 1871, fettura is f rma di manifeste, si ordinò la pubblicazione pei giorni di dome-

è stato provvisoriamente aggiudicato al signor marchese Giorgio di Pietro
per la somma di lire 51,403 77, dietro Pottenuto ribasso dell'1 per cento sul
prezzo diasta in lire 51.923.
Il termine utile (fatali) per presentare ciferte in diminuzione del suddetto

jirezzo di deliberamento, le quali non putranno essere inferiori al ventesimo
e dovranno essere aceempagnate dal deposito e certificati prescritti nel sud-
detto avviso, scade col mezzogiorno del 25 ottobre corrente mese.

Catania, 10 ottobre 1877.
Per la R. Prefettura

5190 Il Segretario delegato: G. avv. RONSISVALLE.

PROVINOTA DI ROMA

nica 21 e 28 ottobre e 4 novembre 1897, nei comuni di Brescia, Breno e Pi-

sogne della domanda presentata il 1& didëmbfè 1870 dél signor Piètro Da-
rnioli perchè gli sia accordata la concessione della minieta di ferro spatico
denominata Terzana Æta, nel territorio del comune di Pisogne, dichiarata
scoperta e concessibile con decreto 5 luglio 1876 del Ministero d'Agricolfute
Industria e Commercio.
Si avverte inoltre che tale domanda, il piano con essa prodotto ed il rela-

tivo verbale di delimitazione provvisoria della miniera rimangono depositati
presso la prefettura (Div. 3a) per essere isliezionati durante Porario d'ufficio

da chiunque creda avere interesse o titoli a fare opposizione, a termini degli
articoli 48, 44, 45, 46, 47 della legge 20 novembre 1859, n. 3755 sulle miniere,
cave ed usine.

MUN I C I P I O D I RENT A NA us..i..stsiisazione .....,is inserita nei rostro «......2: sella vrows.exa
di Breseia, per cui la presente inscrizione è l'ultitúa a termini dell'articolo 44

AVVISO. della citata legge.
Presso l'officio di questa segreteria comunale, e ver giorni 15, öalla data del Brescia, 13 luglio 1877.

presente avviso, sono esposti gli atti tecnici relativi al progetto di costruzione 6194 Per if Prefetto: MASSIMINI.

della strada comunale obbligatoria denominata Palombarese della Innghezza -
di inetri 2595 37, che dalfabitato di questo comune arriva al confine di S. An- Protincia di lVlassiä e Carrârà
gelo in Capoecia.
S'invita chi vi ha interesse a prenderne conoscenza ed a presentare entro
il detto termine le osservazioni e le eccezioni che avesse a muovere. Queste
potranno esser fatte in iscritto od a voce, ed accolte dal segretario comunale, A VV.lßO D'AßTA per secondo incanto.
o da chi per esso, in apposito verbaie da sottoscriversi dall'opponente, o per Essendo riuscito infruttuoso l'incanto tenutosi nel giordo.1 andante me64
esso da due testimoni. per l'appalto della Costruzione di un teatro in questa città e per l'allarganeento
Si avverte inoltre che il progetto in discorso tien luogo di quello prescritto di una parte di via Pales¢ro, si avverte che si farà luogo ad un secondo in-

dagli articoli 3, 16, 23, della legge 25 giugno 1865 aull'espropriazione per 6ausa canto nel giorno di Vänerdi 26 corrente mese, alle ore 10 ant., nel luogo e nei
di pubblica utilitä- modi stabiliti dall'avviso 28 settembre p. p. inserito nel Giornale ITfßoiale dél

Dalla Residenza comunale, li 25 settembre 1877. 8 corrente mese di n. 231.
12 Sindaco: EGIDIO LODI. Massa, dalla Residenza Municipale, questo giorno í7 ottobre 1877.

5201 Il segretario Comunale: MAnicoTTI. 5210 Il 8 gretario: C. GIORGIERI.
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CASSk cENTRALE ÐI RISPARMI E DEPOSITI DI FIRENZE Avviso lmussum
(16 pubbHeakione)

Sinuin a filità Ìl10 aattëmbre 1877, el donfráfo ti piella al 31 agosto 1877. Sono pregati i signori Sindaci
che hanno ricevato il nmnifesto

Al 31 agosto 1877 Al 30 sett 3mbrè 1877

TITOLI
Attivo PÑsŠÑo ÈÙvo PásMk

Budhi del T&soro. . . . . . . ,,
Amministrazioñi Tondi pu¾lidi. . . . . . . . 1,287,179 93
dello Stato ÈeñËÍtà onúbIlditáSeb */o . . 854 828 62
Comuni IniþžÑ ni diritii. . . . . . , 15,784,5k 19

e Provincie ( Fondi pubblici . . . . . . . . 9,728,078 14

( Imýreititi diritti. , , , . . . 4,202,902 39
Corpi morali ( Fóndi pubblici . . . . . . . . 6,378,536 65

Imprestiti a privati . . . . . . . . . . . . . 15,292,658 14
contro pegno divaloži pubblici . 750,667 63

Ï)ebitori per capitali acquistati mediante sconto . . . . 8,917,918 60
RR. Prefetture in conto esazioni . . ,,

Cassieri delle Casse affiliate di 2'classe inmonto corr. . 19,816 24
Debitori diversi infruttiferi per vari titoli .

ß67,977 28
Nostra Cassa peI valore di4itoli di credito depositatida
diversi per cauzioni, ecc. . . . 2,468,829 91

Masserizie e mobili 28,409 57
Beni stabili (Acquisti, miglioramenti e nuove costruzioni). M2,215 44

1,293,088 73 ,

161,257 61 ,

16,443,437 44 ,

10,025,677 58 ,

4,218,982 78 ,,

6;244,973 96 ,

15,797 228 98
,

461 599 82
,

8,890 618 60
,

77,200 58
808,498 59 ,

2,468,829 91 ,

28,498 67 ,

542,215 44 ,

per la associazione alla Guida
PraticaRegolameiftare Ammini-
strativa, a volerlo restituire al
mottoaaltLo, anche negativo, nel
corrente mese, e ciò per regolare
la stampa.

GARGANO GABRIELE
6196 Capitano del Distretto di Aquila.

AVVISO.
(la pubblicazione)

Il cancelliere del tribunale civile di
Velletri,
Nel giudizîo di spropriazione pro-

mosso da Tomei Carolina di Velletri,
ammessa al gratuito patrocinio

Contro
Tomei Ettore di Roceaniassima
Fa noto al pubblico cheafffadi'eurs

del 20 dicembre p. Y , alle are 11 ant., si
procederà nella sala delle pubbliche
discussioni al quarto incanto per la
vendita del fondi seguenti posti nel
territorio di Roccamassimá:

Stampati e libretti in essere . . . . . . . . , , , , 12,592 62 ,, 12,592 62
,,

1. Bez. 1., n. 491 di mappa, terreno
Compra e.vendita di valori pubbliciariporto , . . . 247,325 ,, ,,

167,125 ,, ,,
se at en e r

Beniimmobilitprovadaespropriat.acaricodinostridebitori 87,965 ð3 ,, 37,985 53
n. di ettari 3 ed are 37, gravato dett'im-

Beni Immobili in conto di assegnamenti . . . . . . . 12,460 26 ,, 12,460 26
, posta erariale di lire 5 35, intestato ad

Depositi infruttiferi vincolati a giustifleazioni legali . . ,, 111,700 ,, , 300,200 ,,
Elitore e Tommaso Totodi e pereíò fra

Risparmi e depositi versatisuella Cassa centrale . . . , 45,151,4¼ 03 , 45,474,770 75 (BORDgDettoa lamenera odel
Casse añiliate di 16 classe in fonto corrente

. . . . . ,, 2,706,5¥9 51 , 2,505,482 60 della popolazione di Roccamassima,
Risparmi e depositi Versati nelle Casee afliliate di 2· classe , 6,610,999 86 ,, 6,603,692 61 confinanti 11 comune e l'arcipretura di
Ddti infruttifere delle Casse REliate dí 26 úlasse.

. . . . 28,113 ,, ,, 28,043 ,, ci epaMen àL
beni Doria, Ciafrei o

Imprestiti passivi, conti correnti e cauzioni. . . . . . , 842,743 12 ,, 828,591 20 2, Sez. 16, n. 1271 di msppa, terreno
Ddti fruttifere delle Casse E15Ìiáte di 16 classe . . . . , 52,361 90 ,, 52.615 31 olivato, pascolive, in contrada Guer-
Öréditori diversi per vatii titoli infriittiferi . . . . . . ,, 320,297 43 , 323,554 s23 ciole, della superficie di are 36 e cen-
R. o rno per tassa di r ezzamobile a carico dei no~ 6 i 'ogravato de '

ny di lir

Pleg P · · • • • -
- - . . . , ,, * * Tommaso, la strada ed i bem del co-Creditori per depositi di valori per garanzie e cauzioni . ,, 4488,829 91 ,

2468,929 91 mune e degli eredi Clardi.
PruilÛíi e perditetuititolidipilbblico cr%ilito . . . . . ,. 409,141 35 ,, 441,519 62 8. Spz la, n. 552 di mappa, terreno
Pigionali . · · · · · · · · ·

-
- 4030 98 4,030 98 vignato, in contrada V2Be Lucertola,"

> " della superficie di are 24, gravato del-Tassa di registro e bòllo sugfimprealiti con pegno . . . ,, 453 27
,

780 B3 Piinposta di fire 4 48 in totale, confl.-
Sconti attivi . · - - · · · · · · · -- - . . . . ,, 404,243 40 . 394,994 13 nauti Tontei Tommyso, Mattaccia, Pal-
Tassa di ricchezza mobile e diverse . . . . . . . . - 83,305 96 89,582 46 i ,,

Iceca Giovanpi, Rosetta Gaudemio e

Cassa di contanti-
·
·
· · · · · · · -- , . . . . . . 790,930 69

, 857,418 81 ,

Fos i A e

aperto sul prezzo diFondo di riserva affetto appese straordinarie di ammini- lire 1084 03, giusta la valutadone distrazione.
. . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 228,022 63 ,, 231,371 61 cui in atti.

AVAN¾I AL NETTO . . . . . . , , . . . . . . , , . g,0gg,syg go (ygg,776 55 La vendita sarà prima pi'eposts in
messa, ma qualara riesea ofruttuosa
per mancanza di oblatori sí procederà

ßB,368793 69 62,3ß8,793 69 , 62.722,253 22 62,722,2õ3 22 tosto alla licitazione in dettaglio dei

Dalla Regioneria della Cassa centrale41i Risparmi e Dep< siti -- Firenze, li 12 ottobre 1877 f adi di neti 3 iti, s'i alæpr zz
Yieto il Direttore · fl Primo Ragionier* secondo e di lire 186 20 il terzo.

Ix. STROZZI ALAhl:Añ$1. 5174 F. PINUCCI. Ogni oblatore dovrà depositare so-
ticipatamente in cancelleria Tira 300

MINeTERO DELLE FINA ZE - Birezione Generale del Tesoro EUe"Nieocoortenti,oltreildecimo
Velletri, 7 ottobre 1877,

ConfWü¾uente ãl flispbito oll%rticolo Giß e Beggeriti-ddl regoÌamento perTAmministrazione del Patrimonio dello
5180> BOGGIANI VÎOBO3RO.

Státo e per la Contabilith gWnerale approvato con Ït. duereto del 4 settembre 1870 no 5852, in esecuzione della lagga DIFFIDA.
22'aprile 16ß9, no 50f6, Morto nel 1• Ael corrente mese Luigi
di nofflica che i eigifofi Autoriiëtta e Îlartofameo coniugi Sofia hanno dichiarato di avere smarrito gl'infradescritti Evaristo Quintiliani del fu Giuliano in

Buoni del Tesoro alPordine ed henso fatto 16tanza perchè, previe le formalità prescritte dalle leggi, sia a suo tempo Monsampietrangelt (Fermo), vi è stato
didifödto il rinihdra in (Fru fä ere dàl espitale e dei frutti portati dagli stessi Buoni. h hbbi amecca e van a o a

$1 avie¥fe dhmaque poiña averv1 Interesse che, t1•ageotsi mesi sei dopo la presente pubbheazione senza che venga me.Le quali cambiali, se pure esistono,
presentata opposizione a questo Ministero, si provvederà al rilasefo del decreto voluto dau'art. 583 del suddetto re- non possono essere che false, o mate-
golamento, col quale verrà ordinato il pagamento, rialnierite, o intellettualaiente. Perció

Descrizione dei Buoni• r ud oc i nu allo on

sessori delle quali verra promessa que-
SOMMA NOME E COGNOME D A T A TESORERIA 1

sia in via civile, sia in

Serie Num. DATA
della persona

. della
che deve Ed acciocchè nessuno possa allegate

in di em capo farono girati effettuare la buoha fede si pubblica la presente
Capitale Intëres i i Buoni scadenza il pagamento diffida nella Gazzena di Aaeoli Piceno,

nel Corriere dette Marche di Ancona e
nella Gawetta Uf¾rdia Je; Reyno.
Monsampietrangeli, 9 ottobre 1877

A 669 1° gennaio 500 14 45 Antonietta e Bartolomeo 22 novemke 1877 Genova ERMENEGILDA ÜE ÜADILHAC ÑUINTI-
1877 coningi Snila usar erede Piono cav. Un

0 115 Idem 2000 57 85 Idem Idem Idem CADILHAC maritO. 5198

Roma, addi 12 ottobre 18Ú. CAMERANO NA1'ALE, Gerente.
5116 J'er il Direttore Generale: CANTONI• ROMA - Tip. EBEDI BOTTA.


